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DIARIO POLITICO 
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'. La morte di Ch^ngarnier, presen-
tit« da uà dUpacpio. d i iTiercordl' 
àeorso, si ò disgraziatamente avve­
rata. Il Preaidènte dal Senato diade 
il triste annuazio nella s^diitàdel 15, 
ipdandoi meriti e-il patriotismo del 
/defupto,,.La Francia perdo in Cfean-
garnier uaa. delle àìie illuatrazioni 
mUltari più diitinte.*^ Foi-màtosl, "̂ ô  
me la maggior parte dei'ge^eii^i 
francasi vÌYqpti.alla guerra^/J'Aftipa, 
la carriera militare del Chattgarmier, 
benchà assai oiionflca pégU s t^ i ì 
fatti a per lo spirito di dif*cipl|na 
ch'èglf'tia coatribaito a rafforzare 
nairesercito, noî  brilla particolar­
mente per alcuna di ciuei /asti» cbé 
^llocaao un generale nel posto, più 
ommonte fra gli uomini di, guerra 
di ana nSizÌQna,:,M polorai politicoitdi 
Cbangarnier, l'attaccaménto alle sue 
'cònvlazion'i orleànfét^, sono stata le 
oaUBe. che, 4^aQd6 non lo hanno iey 
nato affatto lontano dalie guerra in 
cui ai trovò impegnata la Francia 

rftogli; ultimi iTenUtìiu^uo iaRai,. gif 
assegnarono però uic^pOAtd'seconda? 
rio,''dove i suoJ^talentl non ebbero 

^Htto il cataptì M'farsi valere; Co|i[ 
* O îaanB sarebbe forse stato il priQtto 
iftiMfO. ^ei, priifli,,, cpi, Napoleonidi^ 

ÌÀSohÀ rispettato ed apprezzato, non 
^ ebbe missioni molto importanti';'Du-
^ ranttf-Ia gùerf#*del 1870 Wa già 
"vecchio, ma fu al campo, è special-
' mente a Metz i suol consigli furono 

richiesti, e furono sempre nobili, ge< 
naroai e degni dì un soildato d'onore. 

Le notìzie sugli affaH d'Orìonte 
sonq assai scarse. Volendo seguire 
Û proverbio :,« nulìa nuova buona 

i nuova », dovremmo rallegrarci di 

questa penuria, ina essa non 6 cosi 
oorapleta che non ci,.giunga, T eco 
dei continui atmamenli'inolia Russia, 
i qulin fion sono fatti certamante per 
incoraggiare le speranze dii'P^e. 

.Anflhe il.targìverflare ,deì Monte­
negro circa)ilrluogo dove intavolare 
le trattative di pace non è molto 
ràsaìfjuranto. Il feincìpa di ,l?ìkiia 
crede,4ì provare il fluo desiderio à\ 
OonclUanione rinunziando a : Yiopna, 
e proponendo che i negoziati abbiano 
luogo a'Cattare': però anche Cattaro 
è territorio austriaco, e credìatìio dif-
'Àdile che la Porta vi 8i voglia.adat­
tare, Frattanto l'armistizio precipita, 
0 vi è a,temere che spiri, senza che 
nulla sia stato concluso. 

. I ̂  

«: 

^' 

^ 

''tt\-^:•-f- I l'AMT-.-^H •' '—' ''..ricdi3^a™;t!aaaK:3;w=3;: 

ti _ ^ 
• 1 

estra in .Parlamento 

i i ^- ^ a 

APPENDICE 18 

:GU scfeziì fra ì variì gruppi della 
^maggioranza, ,6'ifra 'questa é il mini­
stero non promòltono alcun J^e t,̂ Ì 
bene peri, tori della Camera, e pel 
bnon andamento delie puìihìiche atnj-
luinistràzionK.̂  ' . • - . " j 

È una situàzìòno di pose che non 
ci giiinge nuova, e cTae noi avevamo 
preveduta fino dall'esito delle ulUwe 
eleaionì generali. Dalla botte no î 
potrete mai stillare un vino divorBo 
da quello'che' èòntiòne : da unii inag-
gioraàza parlamentare tirata su a 
for^adi qquivocì, dovealciini, facendo 
appello u imprudenti prome8se> vo­
gliono spingere, altri, temendo di 
essere troppo apintii Vogliono frenare, 

.mentre il raìnistoro giucca di alta­
lena, non può uscire che una politica 
incerta, tìmida, oscillante, più sollo-
cita del portafoglio, che degl' inte­
ressi del paese, tiiia polìtica beh di­

versa da quella che l'aurora del 18 
marzo doveva inaugurare. \ 

Nella Camera, il disaccordo st^^. 
mantenuto Sriora in uno siato latente,' 
0 appéna fece capolino cóli'ihteipel-
lanza Corte sui, famosi telegrammi 
di LacavaMpa ì giornali, che inter­
pretano le. idee di qutìatp ô : qî el 
gruppo della maggioranza, sono da 
qualche tempo così àggrogaivi contro 
il gabinetto, ó ih particolare "contro 
qualcuno ijei ministri, che un giorno 
0 l'altro la lìufóra scoppierà cerla-j 
monte anche nella Camera, non ap; 
pena venga in discussione qualche 
legge più importante di quella doliti 
pesca, che, occupò i deputati appena 
reduci dallo vacanze. j 

Se la bufèra spoppio^à, o, a,jtrof 
posito dello riforme tributario, o sull 
'riforme amministrative,'tì sulla iBgg 
per Ila lista civile, o suUa riforma 

"della legga comunale'é*^ '̂provinciale, 
qua! sarà in tal caso" il contegno 
della destra? ; , * I 
i-(, Noi certamente non 
torità. di'prescriverlo, ma, per devo} 
zione al partito, possiamo manife* 
'M^re'll desiderio che sìa piuttosto 
1'"uno che l'altro.^ , 
f; ,'Da qualcuno la dastia fu tacciata 
. di soverchia rassegnazione, da quali-
che altro lo fu d'' indisciplinatezza, 
qupiudo î venne alla ^votazione su 
quella storpiatura, elio si è cĥ  
legge contro gli abusi del clèro. [ '• 

3̂jirando.-̂  un velo sul passatp,, ,,e ora 
che, a quanto pare, stanno per aV-
vieinarai tempi più grossi, noi vor­
remmo una destra né tàroppo rasse­
gnata, nò troppo irrequièta: sopra-
tutto la YorrtJmmo disciplinata, per-

. ohe senza disciplina, ' specialmente 
nelle grandi questioni, ,pgni partito 
politico è̂  riservato al suicidio.. ; 

' PREZZO DELJjE INSURP ÎONI 
(pàtijiTfieato amticipato) - ^ 

lajwndoi^^ aY.vfii la rTUftrtapu înaeent.SSper lapHma puhbHcailoatS;» 
^ , Mttt? 10 Tpei" V(: aucceasive, ta linea sarai corapoata dì SS lettere, 

' Sleno intfrt-imkiohi, «̂ atl In cat-aflcre testino, . 
Articoli coinunix;aU cent. 70 la linea-
Kw iiUcn GODW degli artìcoli anomud̂  • lì reapin̂ Quo le lettere Mm 

, ' Vàmmcrim a ^ e ion pìitìblfî tl, hoti ti reàtituhcQno. 
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La rassfìgnaKiono della destranori 
deve stiingerBi fiho'al punto da la-
^M¥^ .passare senza' ^btesta tutte 
le mtemperanz(]i,,tutti g" errori ai 
quali può estero trascinato il gabi­
netto, ma d*altra.parteÌa destra non 
deve, seguendo la voce dei raucorij 
prestarsi a manovro ostili, che, senza 
riàvvicinarìa al poterò, compromet­
tano la ^Ua ripu^z|pne, agevolando 
nel tempo stesso li triónfo dei nomici 
più diehìarati.delle istituzioni. ' ;Ì ; 

011 elementi dei quali si compone 

h t 

n Béf^ààglierè stampa questa «tré* 

v'agfjttinjife questo'^oinraeàto;^X' ^ 
ii^Oi fiiiaito^tìrti che questa nuova 

sodisfazione data alta pubMica.^m^ 
nióne^éitì ài lungo imvév&ì 

1 

; 

tutti si sono trovati àr^PUnto di 
'̂ jplé^nz^. h& B,^^^joniìm in for-
ma 'Solènne,e con parole esplìcite 
ohe ^'Europa non'è ri^sbita ,ftd ot^ 
tènere niente; la qUal' cosa non.è 
éomportabilo per V.finoi ?uo;.rIu-
gnilterrs, per uocca He' suoi ministri 

del suo Capò, al quale riconfermò 
non ha molto la' propria fiducia,>^ei 
stanno garanti êhe Ift destra saprii 
tenersi lontana dâ ûii éeeésso e daU 
Taltro : sarìi tanto (lì guad'agnkto per 
;Un grande jpartìto, chê  ayendo in sé 
tanlÀ fnrzftMddi attrassionei può fai 
a fìdans^^«ol^'tempì}, sdegnando 1̂  
piccole Gorahìnazioni dei piccoli parr 
i - i ! . . .-̂  « .. -?• - I 
tltl. « 
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Proprietà letteraria 
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• Come l'infelice dovesse soffrire, è fa 
olle immaginarlo. 

Eppure nel fondo deir anima senUva 
una specie di consolazione. ,, 

Lord Warnel indifferènte verso di 
lei,, lo era del pari con tulle le nb* 
bili dame che brillavano nello splendore 
della loro bellezza In quel circolo ari­
stocratico. " . ,: i . 

"- Qual^uor^'potrebbe fur battete 
il suo cuore - ; pensava Edita ed a 
questa domapda, rispondeva con un EÌO* 
spiro che voleva dire: — certo Edgardo 
non mi amerà mal!... 

La contessa avea sposato, per volere 
dei parenti, il conte di Narwal, sebbene 
fossa un uomo già vecchio. Il padre^di 
Edita avea voluto così, etì il barone di 
Teschen non ammetteva: che si potesse 
resistere alla'sua volontà. La giovinetta 
non aveva ancora .subito nessuna [di 
quelle profonde irnpresaiom cbo danno 
la forza dilotlare e di vincere, e quindi 
08BB accettò la mano del eonte di Narwal 
colla sola sóddisfazìoue di un sorriso 
paterno, come prèmio della sua docilità. 
E vero che gli amici del barone di 
Teschen avevano oàato osservargli ehé 1 soffrire e la virtù di perdonare. 

un .simile matrimippio era .lih eacriSzio 
che poteva segnare tutta iM'ofelJcità 
.della vita di Sila Bglla, ma il bsroiìe 
Vî poDdeTO ch'egli pur^ crasi ammo­
gliato dopo avere o|lrepassalQ i quà-
rant'anoi, e=cfae la sua giovine spoéa 
era un teeorp. 4i yirtCì e di affezione. 
Con questa teoria il barone avea messo 
Il ctìtìhi iO/pà'ce, persuaso che Edita, 
congiunta al conte di Narvral, posaes 
sore di grandi rièchezze e perfetto gen-
tiluomo, sarebbe stata'veramente felice/ 
In questa cgnvinzioqem^rlplacidiiimente, 
benedicendo la Riglìa e citandola come 
un fiBèmpio ̂ i rispetto filiale. 

Il conle di Natwal fu.upo,sposo af-, 
fettuoso e la contessa, sabbie non lô  
amasse con passione perchè il sno cuo^e.. 
non ai er? apc^r design all'affetto, lo 
contraccambiava con leale amicizia. Ma 
questo nodo non durò lungamente; Io 
seguilo ad una caduta da cavallo, il 
conte moriva due anni dopò il mairi' 

l̂ monip̂  legando alla sposa tut?o1l sUo 
immenso patrimoniov La contessa di 
Narwal pianse 11 consòrte, e' nessuno 
dubitò dèlia sincerità delle sue lagrime. 
MpUi.fra i più distinti signori del,!'Ip' 
llfihtcrra ambirono pòscia l'onore della 
auayjmatio,''mà dòpo aver amato per 
dovére, essa voleva concedere al cucire 
la sua pjirte e^;,atlendeva. Falajmente 
quel cuore doveva consacrarsi a lol-d 
;̂dgardo Warnel, e l'amore che4a in­

vera donna aveva intravvisto coipe 
la felicità, come uh premio, doveva ès­
sere per lei une punizione immeritata. 

Edita eì'a buona della bontà degli 
khgeli, ma era l'angelo dèi sacriOzio. 
Goal amando col cuore (é questa di­
stinzione non è cerio uh pleonasmo) 
essa trovava neljsuo affetto la fona di 

^, 
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'''Sotto 11 titolo X*J?tt/i»t. leggeai 
nQV'Óóh'iere deità Set-at 
' Una delle caratteristiche dall'^tf 
tuàla QpTerno i ohe nulla può farò 
Uè dire'cyin 8émj?lioità. Tutto è en-
faticòì̂ )̂pompo80, aoleune. In '=altri 
tgl^p^èsèun giornale dava ai inî  
nìaivV aeìVmcelì^iai i^i M e'h 
giornale oSlcioiO ''che osi nòmìnlrÌB^ 
un ministro senza dargli dell'eccel­
lenza.! mesomi atti ministeriali sono 
annunciati come cose da mutar fac­
cia al mondo. * . ' *̂  

Abbiamo detto ieri ch.Q il ministro 
dell' intértfò' ha 'disposto ' che' i 'diret­
tori deile carceri giudiziarie vengano 
posti ih rappòrti di dipendènza più 
diretta co' prefetti, é che 'ai prefetti 
apettino le nomine è promozioni noi 
personale carcerario.'* 

tina seWUflcaxionò dei congflgnU-^- , - . . , , .-,. . . . . . '-•••.,- ..?. 
mihistrmi. sarà faVoi.'èvoIm^^aci ^^^^ «'̂ ô  diplomatici,nsponde, pri 
colta da hitH gli^onesti;^^ fi t r e ^^ ^ f ^ra di nspondere^ormalmeute, 
verintio tóa àovéUa provi MU ìn^ che il voler costringere la, T.urch.a 
telìigente attività dell'attuala mi, ;'̂ '̂ el> ,̂? cosa temeraria, giacché.^a 
niatero > '' *P*̂  . '̂ codesta impresa atà mevita-
, ,_, *, '̂  • burnente la guerra. Non SI potrebbe 

Bttumi I ìntehder̂ î mano. ; ' . 
Comunque^sia,.^.la circolare'.del 

principe Gortcìakon cl^dice, in modo 
da non poter dubitare, che la Russia 
è decisa ad aî d&re avanti anche sola. 
Se ciò non fosse, la .circolare sarebbe 
statk un errore gî òysojàno per parte 
di un uomo politico cho in questi 
tre'0 (inatti-o mesi ha dato più'di 
una prova di non comune destrezza 
e perspicacia: sarebbe un atto di 
timilità inconcepibile. poiché xer-
rebbé s'dgiiito 'da una sommissione. 
Quello c^e la circolare suppone hoa 
è racqtiiéflCensa, nia la riscossa^ 
vale a dire là guerra. • ̂ ''" ^" ' 

ì dra, adunque, O! pare che tutto 
quello a cui Ic^,diplomazia può,..at­
tendere, con, quaic^p .speranza, non 
è già di impedira^^i|i^, Euerra, ohe 
sarebbe veramentd unftKirtuna me­
ravigliosa se ai aigass ĵ̂ d ,̂ evitare; 
ma di.impedire che questa s'allar­
ghi, f^òn^jrà, negpi^r,-questa.-una 
facile im'̂ fes^;,ma,'r^UBcendo. la ,di-

' ' ' ^ ' rispondere eoo,un 

Bd ora, pósi longos É?rror«, gia­
mo tornati, al punto di dove 00116 
filato prese le moàse. Il rifiuto della 
Turchia di.accettare le conclusioni 
della Confetenaa^^ ha ricondotto la 
Russia 41 riìQghiltorra sul loro prì^ 
raitÌTO terremo. La òircòlaì̂ e del prin­
cipê  Qoroiakoff ci dice quale sia 
"̂ q'uello nel' qfflalò 1̂ è taèsso il Oatìî  
inetto dì Pietroburgo :> • Il rtfiuto'dil 
GoYeriìo turco offende l'SWòpà nella 
sua dignità» e ae turba U rìpoeó; Ĉ  
interessa di sapere elle cosà pensatilo 
di fare i Gabinettit coi quali finor|i 
abbiamo agito d'accordi, per rispon­
dere a quel riQuto^ ed assicurare la 
esecuzione delle loro., risojuasioni, • 

Quale sia it.'terreno in cvy rrtorn» 
il Gabinetto di tòn^rtì, lo ai rilera 
assai bene '̂dàl aekuente^tìeriodo del 
discorso pronunziato diir màrcheae 
di Salisbury. « La politica di cQorCì-
kìonat egli ha detto, a i r i n ^ i ^ di 
intervenire negli «fikri interni di 
un'altra Nasione, à la politica pia 

^ pericolosa pUfliWn GoTerno, possa «-
dottare» la più grande responsabilità 
che poscia aasumere. • r̂ i '- - ̂  

•* In questi due diversi periodi si' 
riassume} crédiamo, con molta evì-

^den^a, la diversità delle due politiche 
In questi ultimi mò8ì si è fattO'̂ Uh 
gran girare attraverso ai meandri 
delle trattatiti diploMatiche,' stìttò 
tutto le loro; varie forme; ma, erano, 
vie senza una uscita reale, sicÈhè̂  

z. \ 

J ì 
^ T ' H I i ^ 

K -^ 

. Il,vero che per un istante erasi sen­
tita donna in iqtta la diî ĝlica > polen 
za della parola, e ciò fu allorquando 
intese la viBconteB88:<dÌcRosendar prò-
nunziore il DQme ili Edgardo fra le la­
grime e le preghiere: ma ben presto 
il cuore corresse'questa'colpa involo^-
tarlai e l'indomani Edita si mostrò c<|-
me sempre affettuosa e cortese còlla 
sua giovane amica, la quale, ignara 
della tempesta che era passata tremenda 
nell'anima delta contessa di Narwal, 
prendeva diletto a ritornare sulla sua 
convers^ipne con lord \(^arnel, e i\ 
riprometteva di chiedergli maggiori par-
ticoiari circa alla morte del fratello Fer-
nsijdo, , 
: ''Naturalrcenie Amalia abbandonandosi 
con t'niià'l'effusione a q̂uella memoria, 
parlava anche di Edgardo con affet 
tuoso rispetto. Ma oravi tanto càp-
dore nelle' sue parole, e r innocenza 
dell' anima, pura da qualsiasi impreis-
sìone che non fosse quella della, rico­
noscenza, vi si rifletteva oon tanta ve 
rità, e b9 Edita era cosiret^ap abbrac­
ciare la sua giovane amica e ripetefe 
con essa; 

— Sì: Iqrd Warnel è un nobile cuore 
e tu gli devi gratitudine. i 

È bensì vero che a queste parole 
le guanoie di Amalia si facevano dì 
fuoco, .jna la contessa attribuiva quella 
Improvvisa emozione a naturale pudore 
di donzella. ' ; ' | 

Ciò ého "inoltre sì a|fgiupgeva ad al­
lontanare dal pensiero della contesa 
di, Narwal qualsiâ ì̂ §,osp8tto, jara iiipcin-
f-gno che Edgardo av^a aortiato con A 
malìa di Rosend l̂ PQUQ poche volte 
'che raveyn incontrai,». ^ ... ;i \ ' 

É infatti lord Warnel non le indiriz-
zuva che un freddo saluto, anzi pareva 

4 

i 

q 1 

pedìre.un qual si î tpt male. 
Noi possiamo [immaginare quale 

sarà l'attitudine , dell'Inghilterra : 
baderà,»! propri interessi,^ e cercherà 
di - tùtelarl^i .tTiia TI* ohe Io svolgersi 
degli avvenimenti può richiedtìre. 
Quali siano .ìef sue- deliberazioni,, si 
può coacepire che essa .possa eua* 
rentire codesti: inteMs^f^prppri senza 
entrare direttamenta ip una, ^ t ta 
, che s'impegnasse fra la Russiate là 
Turchia. Più coipiplessa, più di£^cile 

che a bello studio cÈrcasse dì evitarne. 
la vibinanza, e Edita, apprezzando qué*' 
Bla delicatezza di Sdgsirdo forse più di 
quanto dovesse,̂  gliene era riconoscente. 

" 'Anche le visite d l̂ giovane lord beh 
presto divennero più rare, e,ya< breve, 
andare cessarono compìeiameate. , ;. 

Lai,<»niessa,^i|NirwaÌ, uqn ,̂ sapeva 
indQVÌnarne..jil moùyo, joffriva,, ma non 
osava interrogare, perchè non ignorava 
ohe la maldicenza non le aveva risicar. 
miato i suoi suratl. ^ '•, 

Però nelle sale di-'Edita accadeva 
spessissimo che qualche maligno%b^sse 
l'assenza di lord Warnel, e gUeoja chiè-' 
desso contezza. ' •: ' '/ •' I 
•' Una aera fu li conte di Lièhen che, 
indirizzandosi, al marchese Ascher, cu-'' 
ginò di Editi», chiede in modo ^^^^pt̂ p' 
essére udito da tulli colorò che erano 

r 

.presenti perch^ mai lo|rd Warî ê  non 
frequentasse pi6 la casa 4el!a cpntê isa.̂  

™ Edgardo,̂ — rispose l'interrogato 
^^pr»'tutta laJJEinPcenza .̂e,,la ingenuità 
4- è uq, uòinp bisbetico, bisogna accei-
tarlo quando il capricclo'ìb conduce, ed 
ancora eBsej-gtiene grati. •' Gbe volete ! 
ha una tempra diversa, e le nostre ih 
gnore e lo nostre conVersazTodl Ib an" 
nolano: Egli ha bìsogiio di grandi pas­
sioni, vuol essere limato air eroica, co 
me si diceva rielbel mediò evo. E ve­
ramente lo meriterebbe, perchè come 
ai tempi del castolll incantati e dei tor 
nei, lord Warnel sa cimentare la vfta 
per un solo sguardo della sua dama, j 

il conte di Lieben, grande milantatore 
di conquiste étòoròse., si sentì umiliato 
da queste parole. ' ^ 
'"'Volete dire--TÌspose W stizza 

i - per Ufi" uolo- sguardò della donna 
ohe'^ti crede di amare, perchè lo beri 
conosco ](H'Wàrùel ti so quale sia l'a^ 

ij 
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I more che egli prodiga ai suoi idoli 
di un;giorno. 

— .Ebbene, caro Lieben -^ continuò 
il cugino di Edita — questa volta b̂i 
sogna dire che Margherita abbi» con 
vertito Mefistofele; infatti Edgardo ama 
davvero e ^edo anche che sia' rì8mal;0 
come he io, nò voi lo saremo mal; ; ; 

rf-,;Vi perdoniamo la vostra érudizio-
,ue^ ma ad uî p̂aUo — disse |a baronessa 
'di Î owendal, donna che,da lungo tempo 
avey^ perduto di vista i sdol anni e 
che non potendo più vivere di sospiri 
'viveva di maldicenza.'• '•'•' • '• • ' • 
'• — A quale pattò» '^ 

•— Che'diciate subito il nome dicp-
ler che ha .Caputo aggiogare àì suo 
oarrd'Il vostro terribile lord Warnel. 
; — Eldgardp avev ,̂ bisogno) di un rag 
gio di sole meridionale o Io ha cercato 
néir affetto di una bella straniera, la 
duchessa di ^Igisio.' ; i,|! i; ;/; ' 
• Lady Narwal si fece ro^sa, e Amalia 

chei fingendo;di non badare alla con­
versazione, e|asi avvicinata al pianofòrte 
e stava sfogliando'dèlia musica; cangiò 
puré'di colore, .f̂ ' -̂ •'••"' •••>••'' '•! ••' 

povera Ktììlà '(... la rivelazione era 
crudèle I... Però' prèsto' si riebbe dalla 
emozione e trovando nel sqo Ì̂,éyìio''d(3 ' 
lore una fòrza sovrumana, finse ' indif­
ferenza,'ed^anzi volgendosi ai marciìese 

; ^ ' A B c h e r : • • ; , • " , „ . ; ' , ,,' . ; : ; „ ; • . ; , 

«- Una straniera, diceal^? 
—- Sì, una italiana. Appartiî no aduna' 

famiglm,patrìzia di Roma e lord Warnel 
;le,f«, presentato,appunto a Roma;mei 
suo ultimo viaggio. M'avveggo, proprio 
ohe qui tutti ignorano quanto aòcadtle 
oggi nella pianura di Wilminglon.'Fu 
davvero un fatto ben strano e il nostro 
Edgardo è l'erotì dèlia àvvétìtura. 

— Narrale, marcbesti, njjrrite, — si 

/ • , . . 

uòi ripetere da ogni tato. 
La povera Edìia soffriva orribilmeni') 

,0 Àmaha attenta alleVparole del .mar­
chese di Ascher, immota, senza batter 
palpebra, ma pure intravedendo qual-
'che còsa di triste^ dì sinistro, pareva 
•là stàtua dell'^ijprm^ons di K'àhdlór, 

-f Davvero.lord Warnel' ò un ben 
fpriupalò cavaliere, se riesce ad ecci­
tare In tal modo la curiosità generale 
— osservò, il, conteĵ d .Lieb,ea con una 
ironia che non sfuggi agli astanti e 
della quale molti .indovinarono la ca­
gione..—. Del re t̂o- -T continuò il conte 
— lord'Warnel Io meritai ' "^' 

« aia narrate, dunque — gridò con 
impazienza il vecchio duca dì Ward» 
che essendo stato brillantissimo cava­
liere nella sua gioventù' mbstravasi cu 
riosissimo di ascoltare quel' Racconto. 
V,-:- Eccomi'aicOmplacervijO'Vi assi­
curo che non aggiungo^ '̂nò' tolgo sil­
laba. ' • ' : 
• — A ihòtio òhe la vosWà' àmiòìzia 

per lord Wir^ef tì(fn'vi faccia esagerare 
a, suo vantaggio — dìss^ancor?esem-
pre con sarcasmo il cqnte (il Liot̂ en. 
:— Fortunatamente noi siamo iqui: per 
frenarvi nel vostri voli pindarici ;J i 

•q .-^ Slete insopportabile, contd-- gridò 
la baronessa di Lèwendal -i- Si direb­
be proprio che Edgardo vi ha rapilo 
un cuore. Se è così, dichiaro per pdrte 
mia che fece bene. ' 
' Il conte di Lieben si morse le labbra, 

— A me — rispose'quindi con alte 
rigìa —* lord Warnel nulla potrebbe né 
rapire,:nè dare., ,> ,: , , , , , ,-, 

— Potrebbe darvi una lezione di 
cortesia —, disse un giovane mìttLare che 
stava in un angolo della salae che fino 
a quel momento non aveva preso pane 

I 
alia conversazione. 

(Conikm) 
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quindi, è la sìtuazioiìe nella quale 
verrobTba a trovarsi l'Austria. Qué­
sta è in tale cohdizione ch«« ogni 
misura ài precauzione che ai pòa-̂  
fla veramente chiamar tale, TÌQHG& 
inevitabtlTnento più 0 meno ostile 
alla Russia. 0 ^ | i o t r à V Àufltrìa â  
flt©jipr5^ì dal ^ n d e r e somiglianti 
provvedimenti ? • 

Noi Bappiarao che poco prima della 
conf^renasa dr Costantinopoli^ il ga­
binetto dì Vienna era disposto ad 
acconsentire ad una occupazione del 
territorio turco da parte delle truppe 
russe a patto però che il gabinetto 
di Pietroburgo sMmpegnAdse a non 
trarre da codesta occupa îloUe nes­
sun pormantìnto vantaggio territo* 
rialfl per si. Alla Rùssia non parve 
che potesse esporsi ai rischi êd ni 
pesi di una guerra per de* vantaggi 
Ghe, se sarebbero riusciti scarsi pei 
cristiani della Bulgaria, sarebbero 
riusciti nulli per lei in particolare. 
Sé 'ora la Russia intervenisse ar­
mata manOj vorrebbe dire che essa 
è dispòista a non te»er conto della 
opposizione eventuale del gabinetto 
dì Vfe'nna, e questo avrebbe motivo 
à temere che il gabinetto dì Pietro­
burgo sia deciso dì ottenere in com* 
penso dei rischi deha guerra, quei 
vantàggi che alcune settimane ad­
dietro l'Austria non pareva dispo­
sta a lasciargli cogliere di buon gra­
do- Non sari^, quando questo acca­
desse, trascinata a prendere uno di 
quei^ provvedimeuti che^ essendo un 

'éègho non dubbio delle sue diffiden­
ze, creino tra lei e la Russia una 
Mtuazìone pericolosa ì ' 

L' attitudine dell' Austria dipende 
in molta parte da quella della Ger­
mania. Quelli jshe cercano in questa 
ì motivi ad una altitudine recisa » 
cei'cano, 'c?;èdiamO, quello cHè flon 
ci può essere. La condotta del prin­
cipe dì Bismar^k deve riflettere ,dì 
necessità ai molteplici interessi della 
Germania. I giornali tedeschi che 
stanno a', suoi cenni, hanpp, riforito 
in ' questi " giorni ;i àiscólpsi, ch^ il 
caneelUeré avrebbe tenuto in un^ 
delle sue riunioni serali. Parrebbe, 
da quanto esili hanno riferito, che 
i l principe di Bìsm^yok ritenga la 

uerra fra la Turchia e la Russia 
tìevitabile, e cKéMa Gorraahià'dèVa ' 

tenersi neutrale nel caso che. ciò 
accadesse "davvero. Se il prìftcipe dì 
Bismarck ha detto veramente quello' 
che 1 giornali gli àttribuìscorio, noi 

'\crediamo |che gli al dova crederà; 
•ma, non vogliamo dire cdh ciò che 
la polìtica seguita da lui deva e 
possa' elitre così tàgUbiite da non 
lagcìar aperto,̂ , T adito a piii '̂̂ .ttha 
ustìita: In questo non farebibé bhe 

^eguire l'esempio della Russia, Il 
' principe GOrtciakoff non ha fatto 
altrimenti fin qui; s'è tenuto aperta 
pih di una via per indietreggiare,, 
come non ha lasciato spegnere af­
fatto nessuno di quei tizzoni che 

*̂ possono accendere la guerra, 
-^^:È'^ ili queste incertezze, più Su­

bite che volute; che atanno a un, 
tempo le speranze ed i pericoli della 
Fiituazioite generale dell* Europa di 

'•̂^ fronte alia questione orientale. Le 
speranze, perchè qualche interesse a 
conservar la pace T hanno pressoché 
tutte le potenze; i pericoli» perchè 
una volta scoppiatala guerra, pres­
soché tutte hanno qualche interesse, 

" piti 0 meno importante, che devono 
tutelare, o qualche rischio, che de­
vono del pari evitare. Sicché la con­
clusione è questa ,̂ che nessuna pre­
sidenza umana potrebbe dire, nes­
sun ' uomo polìtico pó'tirebbe ripro­
metterai che la gutìrra, che ora 
riappare' quasi inevitabile, sia e sì 
mantenga fino at suo termine una 
guerra localizzata^ {Persever,) 

^ -

ma sismo ftd ogni modo certi cha il 
Goveì'fio dello C«ftr non ha fflsrcre-

I duto aul̂ jseriO; cha^lWfagbiUen-ae le 
àlfre potVnze «t unirebbero ad iesso 
per far fitilenza alU-Por^„,. 

« A^^orehè ci ai parla delift/conse 
lìze ^Ichfl della nostra .azione 

possiamo'tUpondore i^oltanto elio 
riconoacìamo ^onspguènzQ lógì 
N0ij,:,pO8sianio ammettere ^che 4f̂  
ragionavolo o che faccia" parte 3el 
Codice intemazionale, la massima 
che, se uno Stato ha uti diritto, in 
seguito à trattati, di racconiandaro 
certi provvedimenti ad un altro, ed 
infatti li raccomanda, ma senza fe­
lice risultato, sia perciò costretto a. 
ricorrere a!Ie armi. 

• Ma quand'anche ì fìIosoH ed i giu­
reconsulti fossero concordi nall'affer. 
marlo, e citassero una sorio ài- pre­
cedenti, noi CI prenderemmo la li­
bertà di credere cha l'Inghilteria 
abbia il diritto di agire, in Ógni cir-
cofttariza, come le sembra piii oppor­
tuno nell'interesse .proprio ed; in. 
quello generale. Se adottiamo una 
certaliaea di condotta, non per que­
sto diamo ad ogni altra Potenza il 
diritto, d'intimai ci di contiMMe a 
seguirla, e tanto mono di furo qual­
che cosa che per un ragiònailQento 
(iualsiasi, può credersi clie 'n& sia la 
conseguenza logica. 

< La reaponaabilìtà del Govarno 
della Regina per l i sua condotta 
nella quedtione turca, non ò gj& 
verso alcuno Stato eaterOj neppure 
vereo l'Europa adunata in Congres 
SO ; essa è semplicemente verso la 
propria nazione. Lord. Derby può 
rÌspondei*e alfa' cir^ola^e russa ìd 
mòdo energico o debole ; non è que-
ato di cui si tratta. Ma il Governo 

.dvpyrî ^ assumerei la responsabilità di 
lasciare che la Russia agisca come 
reputa, opportuno» e questa è una 
risoluzione già importaatP. Crediamo 
che,questa sia la .soia cosa che ri­
manga da farsi; ma il Governo deve 
fl3sar?..preparato a sostenere, questa 
ascisione davanti al Parlamento, do-
jVe sarà accusat^. di diserzione dalla 
càusa deirumanitàj e sospettato da 
altri di far cprrerpericoli airimperp 
turco stesso- * 
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Siamo certi che tale notizia g!un-
geM «ilflbamente Jmdita,^|f; nòitt'i 
ooncittaMni, i qualirhon &0tib jl^-
i«'̂ ent!caH le nobili ^irtù, delle quali 

domala figlia primogenita di Vttr 
l!o Emanuele. Cosi scrive V Èéò 

disila 2è0lSra. 

t-s^ «-* 

mv/À^ mmm. -̂^̂  
L^ ^ f ^ ^ ' i ^ V ^ 
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XA CIRCOLARE RUSSA-

,J1 JVmM,del 3 pubblica un arti 
colo, sulla circolare russ&i di cui ri 
feriamo k conclusipne 3̂  
^ rÈ probabile che la circolare rus­
sa, dopo aver constatato che il Gover­
no turco ha respinto quello che le 
Potenze europee ritenevano come il 
minimun delle garanzie per la buo­
na amministrazione delle Provincie 
insorte, chieda la continuazione del­
l'accordo fra le Potenze, affinchè i' 
principt proclamati con tanta solen^ 
nltà^mòn possano essere violati im­
punemente, ovvero anch«, supponen­
do già ammesto questo accordo, può 
darai che essa,cl^ieda semplicemente 
che cosa intendano dì fare ora le 
Potenze. 

« Possiamo attenderci a che la 
circolare russa contenga ragìonfir 
menti simili, ed il rispondervi ri­
chiede abilità e precauzione in grado 
eminente. Ma> per il giudizio del 
mondo, queste saranno soltanto ma­
nifestazioni d'ingenuità convenzio­
nale. Noi crediamo sicuramente che 
la Hus^ìa ai è recata alla Couftirenza 
con una tenuisaima speranza, e forse 
con un desiderio ariche minóre che 
la questione d'Oriente venga risol^; 

ROMA, 15. ^ La Direzione della 
Eanca Nazionale^ ha elargito la sqm-
ma di lire 1,500 airOspizio Marghe­
rita, ĉ i Savoia per ì poveri ciechi di 
^ ^ \ ^ - - [ ' ' - / . -' -' • 

E-un^ atto generoso che non ha 
bisogno dì;lode, • - v ^ >- ^ 
^ — Questa mattina Sua Maestà 
rimporatore del Brasile, circa le 
ore n ant., accompagnato dal ret­
tore di questa R, U.iiverpìtà sì è 
recato in forma privati*5::iia a'visi; 
tare Vtstltuto chimico a Panispernà, 
ed ha assistito all^ lezione del pro­
fessore Cannizzaro- , • ; 

Quindi recatosi airUniversHà ha 
visitato ì Musei e Gabinetti, intrat­
tenendosi a paHare di cose scienti" 
fiche coi rispettivi direttori. 

Essendo le ore 2^pom. e trovan­
dosi l'augnato ospite ancora all'U-
niversità, ha voluto assistere anche 
alla lezione della Filosotla della sto­
ria, dettata dairillustre prof* eonte 
Terenzio Mamianì., , (Opintohtf) 

— È giunto a Roma, e pare col 
seguito dell'imperatore del Brasile, 
il signor P. L. Teixera e.diie^'t^ltrì 
signori mandati dal governo brasi­
liano» in^^mìssionè speciale per istu-
diare gli oi^dinàmenti di pubblica 
sicurezza vigenti fra npi. Il signor 
Teixara si è già reÒato'coi suoi com­
pagni al ministero dell'interno p*tìp 
conoscere il nostio ordinamento di 
P, S. e alla Direzione Generale delle 
Carceri, per prendere conoscenza del 
sistema carcerario italiano, . 
• Quest'oggi,alle 2 furono riceyiiU, 
dal questore comm. Bolis, il quale 
die loro tutti gli schiarimenti richie-
Btigli. .Pare abbiano ancora intenzio­
ne dì' visitare le nostre isole ove vi 
aono stabilimenti penali. : 

NAPOLI, 14. — Si crede, dice la 
Gazzetta^ ohe il granduci Nìcòlaie-
vics debba fra non molto 'giunèè^e' 
fra noi; egli partirebbe da Odessa 
ifgl piroscafo Eriklckt 

FIRENZE, 10.— Siamo informati 
dice la Gaxzettà d'Italia che a giorni: 
verrà a Firenze Midhat pascià, l'ex 
gran-visir ottomano. 

PALERMO, 14. — A Òastronuovo, 
circondario di Termini, è stato .ar­
r e s t a i colla sua druda j i brigànìo 
Butera, autore del sequestro del gio­
vanetto Reina. 

— Furono arrestati a Montemag-
giora i due autori del tentato furto 
Rosalìno, & confessarono il loro da-
liito. 

RACCONIGI, 16. — Sappiamo da 
fonte attoadibilissima, che nella proa-
siroa buona stagiona v^rà a preh-
dm^atanza, per qualche tempo, nel 
nostro reale castello,,§?, A. 1. la prin-
cipeuaa Clotilde. i 

nel constatando che la politica della 
Francia nelle prt^aenti complicazioni 
della questione d' Oriente ha avuto 
P6f precipuo scopo il mantenimento 
doJla pace, conclude che la risposta 
del governo francese alla nota di 
Gortschakoif non devo couto^era al­
cuna frane coercitiva, né pressione, 
né violenza di aorta; dey' 
tata dal vivo d^jsiderip .della pace. 
«Si aspetti che abbia parlato prima 
l'Inghilterra; nelle presenti circo­
stanze, ò il mezzo migliore ed il più 
sicuro per evitare qualunque insìdia 
tesa alla generosità deUa Francia.» 

— «Il ;Re, è tìtolo di un brava 
articolo della JfVouctf che intenda.a 
dimostrare la vanità delle speranze 
dèi lègittliàiàti che fanno voti pei; 
una restaurazione monarchica, e dica 
cha lo Itìto illusioni «ono «anche pitì 
cieche dì quelle de' fogli imperiaUati 
che credono in una terza restaura­
zione bonapartista, » 
• — 'luK RèpuhUqiie Fran<;aisè ai 
occupa delle elezioni dì Avignone nel 
suo articolo di fondo. Qjsarva cha la 
vittoria del partito repubblicano sai 
rebbe stata coinplq t̂a se non si fos-̂  
aero divisi ì voti au due candidati 
di questo' partito. Esorta i repubbli-
éaili ad essere Uniti-nel secoadoi,. 
squittinio portando i : loro voti sul 
radicale sig. Sain-Maftin* ! 
>i'~r l lìèttat^ ea^-lando della .circo­
lare Gortchakoff pongono, in rilievo 
le difficoltà ohe incontrerebbero i 
varii gabinetti a' raggiungore lo sco­
po pacìfico che è nelle loro inten­
zioni, ove si facessero a rispondere 
aia collettivamente, sia individuala 
ménte ad essa. "' ,.:, : 

• Non sarebbe per avventura par­
tito più saggio, 81 chieggono i De 
hàfli,Hlaon risiiondere affatto! Tale 
condotta noa avrebbe nulla di offenì 
flivp uè dì if̂ eàtovènietìtfl vetso la Rus -̂
sia, dappoiché il principi) Gortcha­
koff. non ha indirizzato una domane 
da diretta alle potenzia, ina si è Ur 
mìtato' ad invitare gli aBpb^aciatpri 

come segue, per funzionare fino al M 
dicembre Ì 8 ^ , é cioè: '%^ ^ 

Comm. M.issfn)Ulano MsrlInelH. coi)' 
sigliere di Stalo fl senatore del RegnOi 
pretidenis. • ' ; ;;, 

Cumm. Giovennì Pesini. consigl 
delld Corte dei conti, commissmo, 

Ù'V. Crescenzio Scaici»ferrì,conslgìie 
re delin'Gone d'appello, Id. 

Giv. Pio teodoruni, consigliere coma 

^Q»t. 6Mm StrJî fehiai, llrettore 
capo d) divisione nel mìniàlcro delle 
Hiun^LC, id. 

Art. 2 Carlo Luigi Gabbiani, aegro 
lario nel minstero delle tiuuuKe, è ìn> 
caiicato delie runzionì di aegretnrjo 
deità Commìsaìone nnzidfitte. 

11 ministro delle finanza ó incaricalo 
della esecnKÌnna-del presente decreto. 

CMAcTcn™iiA 
E NOTIZIE VAUIE 

&Ja.v!j una jpacle_ d'inchiesta sulle 
iìsposìzvónì e i progetti dell'Euròg'^.i 

AUST^IA-UNGHERIA. ISvjT-rLa, 
N,' F, • Presse dico che le cosa si 
presentano, di= nuovo sotto il loro 
vQTù aspetto nella quAstione orien­
tala a la .«logica ohe ora eccUeaata 
durante la confarensia, riacquista i 
suoi, diritti-, » Osserva che la nota 
russa che invitava l'Europa a «lìallare 
sul auolo tttrcOt> non ha trovato che 
sordi bencli^ il cancelUare russo con-

r 

servando U tono pr^ap, da Ignatiefi' 
alla chiusura della coniferonza, abbia 
parlato a nome deirSaropa. • :. 

La JV. F. Presse credè di poter 
asserire che dopo la pubblicazione 
della nota, la Russia possa yaiitare 
una sconfitta diplomatica di più nel 
campo diplomatico, giacché nessun 
gabinetto s*è mostrato disposto a ri­
spondere affernfatlvamente all'appello 
partito da Pietroburgo. 

SPAGNA, 12. ^ U Siandand hii 
da Madrid: ^ M . ^ Q ^ -

La partenza del re è differita at­
tesa un'indisposizione che ebbe ler^, 
ma che adesso è scomparsa dal tutto. 
Nel circoli miniateriaìi^ al̂  dichiara 
prematura la notizia del suo matri­
monio coUa'ifigha.del duoa.diMont-
pensier- i : . .... 
, Quando il re.fibarcherà a, Cadice 

la flotta mgìesB si recherà nel porto-
,̂  Il governo spageuolo ha decido che 
tutti i ̂ e^identi esteri, compresi gli 
Inglesi, sottoposti alla, tassa ài ce­
duta^ a meno che non gli esent) un' 
trattato.' ' 

RUSSIA, ì t T Lo Siandard'hs. 
da Vienna; ; ; "< ' .; ^ \ . 
- Notìzit^ di fonte russa recano che 

a Mósca e nel distretti circostanti 
seguitano gli arresti dei comunisti e 
dei nìchìHstK Si annunzia inoltre 
che il governo russo,fa distribuire 
in, Polonia delle circolari che minac­
ciano puniEioai,fleya,rìHsio3e a coloro 
ohe prendon servìgio nell' esercito 
turco, Son pronti, i pontoni per il 
passaggio'dèri^ruth; , 

C o n s i g l i o C o i u m n a l e . — 
Cdnpiglìeri presentì n. 28. 

lì Consiglio Comunale raccolto in 
sessione straordinaria tìella seduta' 
dai 15 febbraio 1877 

•j 

' ' ^ ffa deliberato 
1̂ 'Di aderire alla domanda prèsen-

'iata dall'ÀmmiuiBtraztone del' 
' l'Istituto Camerini pei discoli. 

onde essere autorizzata ad ac­
cettare l'eredità del can. mona, 
Francesco' Rossi con tutte le 

' ''condiziòtìl pòste nel testaménto 
-28 novembre 1875. ; 

à. Dì,aggiungere agi'latromenti di 
; ;> ìdndazione altro atto pubblico 

, in concorso degli aventi diritto, 
stabilendo in rcodiflcazidne del 
patti originarìi: 

, a) che l'Istituto pei dÌ3or)U venga 
denominato Camerini-Rossi; 

;;&) che divenendo il Vescovo Pre-
•r i Bidente di diritto cessi di con­

seguenza il suo patronato su 
i'i^tituiio atesso; ' 

e) ohe U patronato ^del conte.Ca­
merini Luigi appart'ehga anche 
alla famìglia dì' Idi, tanto sopra; 
ristituto dei discoli ohe su quello 

-dellapericolantijr . ; 
^4) che l'Istituto dei discoli ven^a 

amministrato da un Consiglio: 
.(̂ omposto dal ,Vescovo di P îdo-̂  
W^pfà' téhipòro in qualità di 
Presidente o dtuil Btfo delega­
to,' é di quatti*o membri eletti 
dalla Giunta Munlcijpale,, .riser­
vando al Vescovo il dirliio' di 

f r 

i i 
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ATTI OFFICIM,! 
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L« Gassùtta Ufficiale del {Sfebbralo' 
(joiiiiene;: ,-. •. ; • v ' ^ 

Regio decreto 8. fi;bbraio, cosi con 
cepilo: 

Ari. I h^ Commissione incaricata di 
ayvisire se i moUvì pei qu»lì ai iratii 
di destituire un impiegato civile siaiio 
tmo gravi da giust̂ Qqair̂  la perdita 
del diritto alla peasione, è ricos<.ìtu.ia 

veto da eaeircìtarsì entro giorni 
15 diìlla comuhicazìobe : : '̂  j 

' i!)che Tenendo posto il veto, là 
-' Gittata prot^eda ad altre nomine 

soggette alla stessa condizione,; 
e cosi successivamente. 

3, Approvò . i primi 28 articoli del 
Regolamento ài _, polizia mpr-
tuana. ; 

H . .Voetiflleinla dì Sciensew 
Lettere ed Arti in Padova. ; 

Domenica prossima, 18 corr., ad 
un'ora pom., si terrà la aol̂ ita pub­
blica Sessione. Le^gtìrauno ; ; 

P l l S. 0 . prof. Gloria: ylfóKreii 
studi intorno al corso dei fiumi 
della Provincia di Padova dalpn\-
mo secolo al secolo undeoimo ; 

20 11 S. 0. conte Malinignatì; Sul 
moviménto•'ii*€Ugioso'''in- Italia nel 
secolo deoimosesto» t,;.' >- • . i 

JBdIIlKla. --v Da parecchi giorni 
fu levata l'armatura dello stabile 
municipale di S,. Chiara nuovamente 
ricostruito ;,,ia„ &Q non è, una me-, 
ravjglia dell'arte, ci sembra però un 
édiflzio che, senaa grandéjpretflsa, 
Corrisponde benissimo p'ìr la sua 
serietà esteriore, e jperi comodi in­
terni, agli usi cui è dostiiiato. ' • 

Noi abbiamo avuto ì' opportunità 
di visitare l'altro giorno, in buonis­
sima compagnia, quella Caserida; ja" 
ne siamo, riaaasti assai soddisfatti per 
X ampiezza dei "locali, e per l'ottima 
Joro:dì8po8Ì;EÌon8. 

Sarà ivi allestita la Caserma per-
,le, Guardie di P., S, cogli ufficii re­
lativi; vi sono pure i locali neces-
flàrlì per la Commissione di leva 'fl; 
per la banda cittadina; i magazzini' 
aono rÌKervati ad usò di deposito pei 
Comune, ed una parte dell' ediflzio 
è destinata per alloggiare in caso di 
bisogno truppa di passaggio: -

Ogni sezione dello stabile, sèoon-
dOigU usi cui è deatiaata, avrà un 
apposito e separato ingresso. 

Da quanto ci consta i l<icaU della 
Caserma a S. I^aptolomeo, ohe ora 
aervono per magazzeni del Comune, 
saranno ridotti a I^icovero, di rneh-j 
dìcità, ist'tuziohQ tanto invocata,,e, 
che, speriamo, ci solleverà una volta 
dall' insistente e indecorosa piaga 
dell' accattonaggio. 

E il locale, óra occupato dalle 
Guardie di P. S. in Concarìola, sarà 
ridotto p«r collocarvi V Istituto fem­
minile Scalcerle che, no ha tutto il 
bisogno. i 

Abbiamo voluto segnalare questi 
toiglinràmentì^là coUiegiltì, e quelli 
Ohe aik^Ìn,^Tia d i ottenere nelle 
oondizlom éaUÌ8ie della nostra città, 
dóve si p a t l a ^ ^ i vanta meno, tna 
forse si fa' pifilhe altrove. 

C o n d o r » ! . — Il Ministero della 
Pubblica Istruzione ha aperto iì con­
corso iper e.iame al posto ài Profes­
sore straordiuario, Alla qattfldra di 
Oftolmojatrìa, e clinica * oculistica 
nella R. Università di Palermo. Tem­
po utile per presentare la domanda 
al Ministero della Pubblica Istru­
zione entro il giorno* 16 del pros­
simo maggio. -

— Alla cattedra pèr'esame di t*ro-^ 
fesso r̂e straordinario 41 Storia oomr, 
parata (lotto linf^ue classiche è heo-' 
latine nella B, Università di Paler­
mo. Tempo utile per presentare^'lé' 
domande al Ministero della Pubblica 
Istruzione, entro il giorno 12 del 
prossimo aprile. 

— Alla cattedra par titolo di Pro*, 
fossore straordinario d' architettura 
nella Scuola d'applicazione, per gli 
ingegneri in Torino. Tempo utile per 
presentare le domando al Ministero 
della Pubblica Istruzione entro il 
giorno 17 marzo p. v. 

IBenefletf'nKa.'-^ La nob. con­
tessa Laura Zazìo in: omaggio agli! 
ultimi desideri del defunto suo geni­
tore co. Fraiicesco, l̂ a &itto tenere 
al Pio Ospitale Civile di Padova la 
generosa elargizione di L. 500. 

II Consìglio Ammìniatrativo a ta-
Btimonianza della sua ' gratitudine; 
porta a conoscenza del pubblico l'aito 
,beneflp£?. 

B a n c a l i l a t u a , l * o | ^ o l a r ^ . 
— Crediamo utile ricordare un'altra 
volta che domani. 18, alle ora undici 
antimeridiane, avrà luogo l'adunanza 
generale degli azionisti. nel locale 
della Banca Via Maggiore. 

L'importanza, degU argomenti da 
trattarsi ci dispensa da ulteriori e-
^prtazieni agli azionisti, per il nu­
meroso lóro concorso. -> '• i 

T e a t r o C o n c o r d i . — Dome­
nica avrà luogo la prima recita dalìu 
Compagnia Brunetti, diretta dall'ar­
tista Luigi Pezzana. Il dramma VUn 
deVciioi^e di Muratori è'iavoro ilaovo 
ed ottenne recentemente un esito 
fortana'tò'a? Torino. / ' - • 

1 Psdotani, e piti che tutto lo Pa^ 
dovane» che hanno frequentato con 
tanta assiduità il Garibaldi dì car-
ìitì?àtè non vorranno nìtàcare al Cohr 
cordi nella stagione di quaresimia, 
giacché»- se^^hbìamo perduto Morof 
tiin^ è = certo che Pezsan^a ed.i^.suoi 
occuperanno degnamente , il posto 
della Compagnia Golflonìana. ' 

Dalle vicende buTfrascose dell' opperà 
è una vera^ fortuna se il Concordi 
può rimettflrai in tuono colla! dram­
matica. Pezzana promette assai e sa­
prà mantenere ; il pubblico cortese 
vorrà conciliartì la niusoneria qua­
resimale coi divertimenti del Teatro, 
S'intende poi che al Teatro la mu 
soneria non ci deve entare per nu^la; 
guai, mie gentili coftcittading, sa 
sotto la cipria, ohe,rende morbidi ì 
vostri capelli» farà capolino quel piz­
zico di cenere che v'è disceso sulla 
testa l'altro ieri accompagnato dal 

iMmhììé .memento ! ITALO;' \ j 
C o n o r r t o . -—La fliusica deV 1" 

Regg. fanteria auonerà'domani, 18, 
in Piazza Vittorio Emanuele dalle 
ore 1 alle 2 \\2 ì seguenti pezzi ! ' 
1. Màrcia. Orp6ia. Pètrall.' 
2. Pòt pourt. Omaggio a Bellini.' 

•- (- Mercadanteii : >; : •' , '' ; 
3;Mazurka. Le Cioche d'Turit}. 
,, , De/Vecchi. ., , ,-. ,; i ! 
4, Duetto. Sit/^eiip, Verdi. ; ' 
5, Fantasia per • CÌai^9. Don Pa­

squale. Donizztìtti. " ,' . ,,i ' 
6, Pol^A.' Brindisi. Fàliarbach, , ^ 

li*n(flòva suonerà domani 18 feb 
in Piazza Vittorio Emanuele alle ore 
uria pom. i seguanti pezzi: " ! 

'l.;Màzurlcà.° , i 
2. Sinfonia. ÀraHo- Ver-li. ' i 
3. Duetto Ruy Blas. Marchetti; 

; 4. Baliabiie. Ale. Bernardi. , y ; 
5. Poutpoury. Brahma. Frolik.' 
Q. Marca. .; . : , 
diiterl c i l o p n n c o l i pervenuti 

in dono al Giornate di Padova: ] 
Dialogo fra Maneghetto, Nane Q 

Filippo, triumvirato porta-stendar­
do , delia Città di Chioggia —Se-
Btirie di 0 . \P . ~ Chioggia 1876. i 

Resoconto economico morale dej 
Comune di Mira per l'anno 1875 r -
Padova 1876. \ 

Statuto della Banca Cooperativa 
dì Credito per gli operai della città 
e provincia di Bologna — Bologria 
1876. •• >,v -. ' --.•'-. .-;-. l : 
, l\ Credito e la Circolazione quasi 
gratuita dei capitali — Siena, filmo­
grafia Sordo-Muti di L. Lazzari 1876. 

Asiago considerato nel suoi civili 
progressi e serie riflessioni risguar-
danti alla proposta dì partire il pa-
trimonio consorziale dot Sette Co­
muni — YisiU 'def'do'iL Carnok'ai 
Sette Comuni— Jacopo UallielHr-
Vicenza, Tip, Realo, 1870. ì 

fàsicurano ohe dal mìniatero s'ano 
state ripresa le trattative per il rior­
dinamento del aervieio ferroviario. 

Prevarrebbe ora^ ì̂l concetto di af* 
fidare I^ ferrovie dei versante occi­
dentale làd una socIeU e quelle del 
yernanéfl orientale s | un'altra. 
^ Alla t^stft della jfim* socleU sa­
rebbero Bonjbmi e Tatabot. L'altra 
flocifìtà si costituirebbe coi principali 
azionisti delle Romane e farebbe oa-. 
pò di comm, Balduina 

Dicesi che col comm. Bombrlnl e 
col signor Talabot le trattative siano 
pìuttoato inoltrate. ,_...««*. 

S?oÌ ritoninmo che il minìaterOi so 
la,notizia è vera, perda il suo tempo 
bbft gli uni e con gii altri-

{Oa^^etta d'Italia) 
VI e a p U a i i o P o y à o n . — Leg­

gasi nel Piccolo ài Napoli, 14: 
lì capitano Doyton ha aggiornato 

a venerdì il vi&ggìo da Capri che el 
era proposto di fare domani come 
avevamo annunciato. Bgli verrà da 
Capri a nuoto, diretto sulla spiaggia 
del Chiatamone, dopodomani fra le 
ore 3 0 le ore 4. 

All'I pom, di venerdì moverà dia 
S. Lucia il Giovanni da Procida 
air incontro del Poyton-

La Società Procida lachlà, In QO-
casione del viaggio del capitano Boy-
ton da Capri a Napoli, oltre dell'or­
dinàrio servitilo dei piroscafi» farà 
muovere la Risposta^ ohe. partìyà 
,da Capri alle 9 ant. ^ 
^^ Il capitano ha ottenuto il permesso 
ài fare esperimenti del alio appareo* 
Ohio nel porto militare. 

Questi eaperimenti avranno luogo 
sabato* domenica, lunedì e -martedì 
allo 2 pom. Una parte dell' introito 
che ricaverà da eaai» il capitano Bp^-
ton la darà a hónQ{i?Ao dei povei*!-

^ n n ^ t r l v i n i . — Leggeai nella 
Provincia di Vicenza: - ^ . / 

Alla grande Esposizione di Roma 
Ut ino di Sugano esibito daire^i^e-
giò cav. Pallini ottenne la soconda 
medaglia d'oro. ' ' : ! 
' Ci .congratuliamo col bravo enolp-

Non vi è ormai pm mostra di vini 
hellà quale il Bugano non ripòVti ì 
primi onori» . ^ \ ' 

È una vera aoddisfazloho pet la 
nostra Provincia, - i t 
. i f topa a u l a e e n i l l u ^ i ^ i Trea-
t'anni fa, il dM9 novembre 1848 

ioi::no di sabato, scoppiò un incoH'-
jó^a Limogea ini un èducarìdàtòVo 

non fa- senza danno che sì giunse 
a salvare le educaùdà/: t: îilv 'nf 

i Tutto ad un tratto si oo,a<ìbbe ohe 
una di : esse era stata dimenticata 
nolla sua stanza. Si disperava d̂i 
aàlvarla, allorché ùhà giovinetta, 
coi capelli in disordine» traversò la 
folla gridando: i: , 

"-^ Lasciate fare a mei •. „_ 
Si slanciò nel mezzo delle fiamme, 

dalle quali usci poco dopo portando 
nelle braccia l'infelice fanciulla^ Que­
sta era svenuta, ma però salVi. ' 
'^Qualche gtorhn dopo il re Luigi 

FdippO; inviava la medaglia d'oro 
all'eroina, e un capitano doireser-
cito francQfie, che era st^to testimo­
nio del di lei coraggio» chiose di ea-
serie presentato. Il capitano è at* 
tualmente presidente della Rapub-
biica francese; e l'educanda del col­
legio di Limoges divenne la tsignora 
marescialla Mac-Mahon duchosaa di 
Magenta. ' i • H f 

n aig. Gatling, inventore della mi­
tragliatrice adottata-dairesercito ih* 
gloge, ne ha inventata.^Q.*^i^tra che 
peaa soltanto 97 libbref e dtìéò mon* 
tata sopra un i*ffuato somigìiante a 
quello dì un piccolo cannone da 
campagna. La nuova mitragliatrice 
Gatling si compone di cinque oan-̂  
noricini coniiacati iq un zoccolo di 
bronzo» ed il manubrio è cbsiruìto 
in mudo tale che produce un movi' 
mento piii rapido e più. regolare che 
non foaee possibile con la prima ini-
tragliatrice Gatling, che'hon potava 
tirare trecento colpi al minuto, coma 
01 afferma li tiri la nuova n^itraglia* 
trice. . f .-...j . ^ 
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R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
d, 1 P a d o V a 

- -̂ -̂  •• Ì7 febaram''^''' '-'' 
••• A niezzodi vero di Padova 

Tetnp i meli, di Padova ore ISai.l 4 g. 14 9 
Teitipo med. di Koma ore i2 in.l6 3 S3 0 
! 7 Osservaxioni metereologiche 
eseguite airàllezza di m-17 da! suolo e di 

•rp. 30,7 dal livello medio del mai-e. 

t a febbraio ^ Ore ; 

*-^:.-—^^. 

Barom. a 0« - mtll, 76B,?! 764,8 ?6l5!l 
Terroomat. cantigr.t8^3 tltt '^t?"* 
Tea. del vap. acqueo 6 63 ) 6,93 ; t>.23 
Umidite relativa...J 84. 1 61 '81 . 
Uir.efor.dal ventoNNOISE lENEl 
Stato del cielo ! ssr. quasi i sef-

"i ser. 
_ r 

Dal mera^di dgl 15 ai rae^xQltdel Iti 
Temparaiura mw*ima -^ + i l 0 
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1̂  

ft 
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erodiamo, dica l i Ùaxxeita dita-
1,ia, che U proclamazione dal nuovi 
cardinali ai farà iii '^^n Concistoro 

dftlìeeo la0|ft)^^4d 0BBarva2loaiiJÌ^an-
yacfcio, Plut tno, Saint-Bon e Pieran-
toni, & cut it ministro Malorana r i ­
sponde dando scUlaHinenti' e f&cendo 
diobiarasioni: relative all' eaecuzìonu I . 

Iflhtì avrà, luogo qualdia giorno«pri-1 ^^^'^«sta pfirtio di legga. 
§s& del Ì9 marzo e naì qnaU il Papa ,?.̂ *»P0 ;iPif « argomentò 
srtranunzìfirA un ìm«At.*«Ti#«. »!)««.,_ obniezio»! ojproSofltB d eoie •onunzierà uà importanti) alioou 

ìlotìS'sulle coedizioni della chiesa. 
: Un altro Concistoro poi si terreh-

iìjè il 19 marao per la formalità della 
4iittiK&r% e ddlrapbrtui'a delia bocca 
iiioi nuovi cardinali. 

ScriVtò %B R o ^ «ni stesM 
gjoriiale : ' 
#=V-Onór, ministro Malegari Sta pre­
parando la'coilBK'one dei documenti' 
sulla questione d'Oriente da pre­
sentarsi al Parlamento. 

• ^ 

Questa presentazione à facile eh?, 
gli venga sollecitata dopo la pub­
blicazione del Libro a$2uro inglese. 

Assai qui ai commenta il dispacciò 
di •lor.d Salisbnry a M o r d D e r b y in* 
lista, dei 30 flcorso , novflmfìr?, dal 
quale dispaccio risulta óKe 1' onor. 
Melegari foce all 'ambasciatore atraor-
dinario d ' Ingh i l t e r ra dichiarazioni 
sul rispetto al t r a t t a to dì Parigi , 
in aper ta .contraddiz ione con quelle 
anticipate in Senato, 1'undici scorso 
luglio, nel rispondere ad un ' ìn te r ro-

tjgazione del senatore Mamiani. 

Credesi che questi, alla ripresa 
fdei: lavori dei Senato, chiederà spie­
gazioni in pi*6po8ito al governo, r i -
voigendogli un ' in te rpe l l anza sullo 
cosa d 'Oriento. , . ' •-' 

. „ a molte 
ijproposte d 'emendaménto 

di Cavalletto, S a i n t - B o o , MerUzi, 
Cancellieri, Randaccio , Vafè , Mor-' 
^OBfl, Carbonelli, Dalla Rocca. Mar , 
iorana ed altri gU art icdlf ' relat ivi 
alla coiìcessioiie di t ra t t i di spiag­
g ia 'd ì msre e acqua demaniali per 
allevamento di pesali e gli articoli 
corfcerrientì l'abolizióne po l l a tassa 
sptcialo palla pesca dei coralli e dei 
vantaggi pogli ecopritori di banchi 
di coralli. ' -

Vare presenta infine la relazione 
sopra il primo li^ro del codice pe­
nale del raglio. *• * - ' 

Agenzia Stefani. 

BULLBTTÌNO COMMERGIALB 
.ViKSzu. 16. ,^ Read. It. 78.00 78 05 

' I 20 frwchi 21.72. 
MILANO, 10. — Rendi itr77.90 77Ì9B 

I 20 franchi 21.72 31;74. 
Sete. Affari nulli. 

LioHB, Ib.-ySete, Mercato calmo : 
prezzi nominali. 

tei'no di q|Eti|E|an^ria,. Ques^ | J ' | 
cusa chal.t democratici danno da 
lungo tenìfo airdi^ojr/Nicftter»»^ 
quale perf si g f ^ ^ d ì quiiracctìls 
piti dt quel che i demóciptici' ei'é^ 
dano . * ..i^,- {f\| 0 ^ìi 

Io vado/,d'accor<Ìo '(àkao strano !.) 
con qualcteduna daìle^ argomenta­
zioni della CajjiMUif, specialmente in 
quelle ntìUe .quali, |iî . deplora, che 
«otto que,|tp ministero i gìorualì uf-
flcioai tìrmo ĝ iRaprt̂  ji|i isĝ uak quella 
persona S e la;Stfttttfo?;<e,Ìft;xeV9-; 
ronza e rhffetto di tutti gritaììani, 
collocttnoKaì di aopra delle misere 
lotta par^giane. iW'i 

lì£ersaglieroj\(>t^,<ipvi,\iji& scon-, 
venìonza", deplorabilissima , tu t t i i 
passi chtì^il Re fa c o r NìcMei^iiiVla 
osservazìine che 1* a l t ra .8«ra.giveva 
quel g i o ^ a l o t t o dispiacque assai an­

dat i . Non .si ebbero a lamentare d i ­lati. Ne 
•m tv. <m -j^ m :: 

covette ieri un invilio telegrJt&fiO. d» 
Tisza, di p'artii-e per Vienna Jier 
prender par te (tlle t ra t ta t ive, che M 

• fanno oggi ' (15) col gabinetto" aijstrìài' 
co e col rappresentansi della Baiicta.' 
Trefort è partito questa mat t ina per 
V i t ì n n a , •• •- •. - . t ' i y i . \ : < • ••••, 

ih 
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*' *D'Affìttala 
per 11 1" marzo prossimo 

il 

non pnft considerarsi svincolato da-
; ^ i obbligati <Ì«i t r a t t a t i dflMSBO e 
del ,1871 ; j j s j a Turchia è vincolata 

' . - . . • V 
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HOSTRA CORRISPONDENZA 

. Leggesi nel Sole : 
Possiamo assicurare che sono ine-

I satte tutte la notizie date in questi 
I ultimi giorni intorno alla rinnova-

.zione dei trattati di commercio. Non 
è.vero che si ripiglino ìa negozia­
zioni sopra nuova base. Non ò vero 
che si proroghi, tale e quale è ora, 
il trattato della Francia. 

_ ¥ - V 

i L a dimissiona del ministro Dê ca-
m Riviene" più probabile. 

; Assicurasi che il partito repubbli­
cano sosterrà flh«s lo soafcitaisca il 
dbca di Nqglles. 
" Dopo lunga malattia, è m'ortò^ 11 
maresciallo Changaniler all 'età di 
87 anni. '° (Disp.lei FanfuUa) 

Secòindo Ift'forraaztoni che ci per­
vengono da fonte attendibile, nei cir-
(|)U più ailtòrevoli di Berlino'si'ri-
**̂ B? assai prpbabila una nòp lon­
tana nàodlflcazlone àei rappòrti fra 
XI governo dì Germania e la^iSanta 

• S a d e . • - i ' ^ : ' i-^ , 

1} r isul tato deUdifllexioni «^il ino-
Vitìiento socialista, sémpr» eréó'cejjto, 
•vrobbaro prodotto .un» gmade im-
préSsiorie 'ne l l 'uomo di Stato che 
guida r: destini della Garmaaià-
; Il principe di Eismarck, , 'a scon-

giftVare appunto i pericoli che dal-i 
l 'accennata condizione di qose pò-
Irebbero dSHvare, non sarabbe più; 
*!o"tr^]^Ìo, come altro volta, .4aU'en-
t r à r e m una via che, maatenando 
ia ,d igni tà dello Stato,,conduqpt manot 
m a n o : ^ relazioni meno teso ed ostili 
col Vaticano. [FanfuUa) 

• -n 

TT - - - - - - - - - - - - -^'^ ^ - ^ - ^ 

Paslaipento' Italiano' 
Xm Legislatura ''\ 

J Roma, 16 febbraio 
'La. Camera era jn numero ieri, 

perchè si tenne conto dei moUì8simì 
congedi. ,, 

I deputati presenti a r r ivavano ap­
pena ai duecento. Del reato la se­
duta and^ proprie sciupata. Si di-^ 
scuase.-'per due ore, in to rno .ad Una 
elezione contesitata.,Jt..p6r alt^'e duo 
intorno a duS articoli del progetto 

' s ^ ì a pesca. Il ministro d 'agricoltura 
improvvisò all ' ultima ora, degli e-
raeodamenti, che la Commissiona ha 
accettati e la Camera approvò, senza, 
si può dire, sapaVeIti che consìstes­
sero. E in tal guisa'si> fanno in Ita­
lia le leggi ! Si. studia un progetto 
per anni ed anni, i ministri e le com­
missioni presentano relazioni lunghe 
e si finisce poi coU'approvare, all ' ul­
tima ora , emendamenti che nessuno 

^has tudia t l t ì che sconvolgono, spQasOt 
tut to il concetto delle leggi prò-" 
posto 1 ^ -

QcQdo che ne avrenifr aricoi^ per 
molti giorni della legga sulla pesca, 
giàcchi ieri non si giunsi? che al se­
condo articolo I , .!-.f; 

L'int4rpQllan?;a rlell'on. Savini sul­
l'applicazione della tassa del maci­
nato non sarà svolta oggì,t|i^a dopo, 
ijerminata la discussione del proget to ' 
^uìla, pesca. Il presidente h a inter­
pretato a modo suo la deliberazione 
della Camera di r imandare dopo il 
giórno. \^ quielV i^terpellaaga ed. ,il 
progetto dell'on. Frisari per l'aboU-
zione della tassa sui macinato . L'on. 
Depretis avrà ancor qualche giorno 
di ripòso, a forse r i ta rderà anche la 

che agli a l t r i ministr i^™» v 
Domani 1' onor. ¥?lflyttìi''a pkrié ^ér 

Salerno a visitarvi quegli elet tori , 
i qoa l i / a : ;#à i f l& diesiti, gli prepar 
rano molte feste, della cui opportu­
nità, i o 'ques to momento, credo sia 
'soltanto l ' onor . minlt tro dall' intorno 
persuaso. 
, Il ministro della giustizia à am­
mala to l e »i ripetono ie Voci del di 
lui possìbile r i t i ro dal gabinetto a 
della probabilità che gli succeda, 
come ieri vi àcriss), 1* onor. Span(|^ 
gat!, uno dei vi ce-presi dea ti della 
Camera. 

La pubbliiiazioiie dei documenti 
diplomatici sulla questione orientale 
è prossima. Il conte Córti ne h a 
sceltO^eri^ alcuni jsha; possPìio esser 
pubblicati senza ineoo^etìianti ^A ' on., 
Melegari-li presenterà alla Camera,, 
nella speranza che ossi at tenuino la"" 
non buona Impressione che sulla po-^ 
l ì t ica ' estera d e l , governo italiano^ 
produssero i .ducumenti inglesi. 

h' Imperatore dol Brasile assi-j 
s te t te ieri, nella nostra Università, 
mischiato agli studenti e seduto sul 
lóro banchi , ad uria lezione, di .ch,i"> 
mica dèi senatore Gasni22aro, e alla 
ieziong^di filosofia 4 g ^ | , , s t o r i a del­
l' illustre Mamiani . ' 

Sua Maestà continua le visite ai 
monumenti e Juo^hì notevoli, ed e^ 
sprime la sua aoddisfazìónó nel ve^ 
dere i prograsai ohe anche Roma 
ha fatto dal 1872 ad ora, , , ; 

Oì̂ iPACCl OELLUIIQWB 
' •"•••'' '"'(À'BoVKiaStofaui) • •. •••• 

• |5U0VA-Y0RK. 15. - Un indivìiluo 
tentò di assassinare Pockarii gover-

'i>R(iOr/e.della L.uigiana ohe fu legger­
mente fer l ta ._^assa98ino, ferito, fu 
arrestato. Ignorasi il motivo dell'at-
i en ta to . ' ' " ' ' - ' - - - ^ ' ' • ;. 
, cosTANTrìi^qpqtr, 10. "~ ta 
,Porta non. aqcettó^ j a proposta del 
Montenegro,perr.hAle tr.it'ativè ab 
|)lai^o^^luogq,,a,Catta;ro. | i grànvìslt, 
domanda che il^prìncipe di Monte-,': 
negro dasigni una località dell^Er-
zegovuia o Scutan. ""* 

; VIENNA, 16. —« Il presidanio p 
partito di sinistra annunziò ad essa 
ohe anche 11 goveriìo espressa il de* 
sìderio dì convocare una riunione 
del deputati del partito costitilzo-
nalo, poiché non vuole prendere al­
cun impegno riguardo al compromesso 
coU'Ungheria aanza avere consultato 
U suo partito. I negoziati'"irelativi 
non essondo ancora terminati, non 
puossi per ora fissare, il Jjior^o di 
tale rlHBionpj J ;. , lì U} ( 

PIETROBURGO, 10., — La, rela­
zione sul reclutamento nel 1870 con­
stata che furono arruolati 196 mila 
uomini, 2758 furono dispensati. Un 
terzo dei soggetti alla leva venne 
riconosciuto inabile, mentre nel 1875 
gli' inabili ascesero alla ses'ta parte. 

acuenti trWati verso l'Europa, il 
H?to d' Europa, soggiunge Ilafdfiy, 
ìo%ichi&ro apertamente»' altamente 
^^perentoriamente deve essere vin-
%lftto dagli stessi tr^ftati vefso la 
Tarchia. _ ;!'; 

Hoffdey rioggiuftge che pel mo­
mento U governo inglese non è in­
tenzionato di usate Violanza^joata-
riale contro la thrchia, tih% sfo 
derarè^ la spada ̂ lAfàvorB del|& me­
desimi t espressa la speranza ohe la 
^prousioae morale di tutta Sì^ropa 
darà buoni risultati \- in»ist*>tM sul 
ZQantefiimentD dair istÀgrità della 
TurcWa ; dichiarò che TlnghiUorra 
non è obbligata a fare la |;uerra, 
ma a mantenere ì trattati. 

Segue un' animata diacussione. 
Bariington domand â che ài ag* 

glorni la discusaione, .̂f̂; 

Cafè della Nave 
Por le trattativa rivolgerai alU 

Drogheria Paccanaro Antonio, Piazza 
Frutti. 3 90 

D'AFFlTTilRI 
OD ANCHE DA VENDERE . 

per ii 20 Luglio 1 ^ 
MOLINO A QUATTRO ROTTS 
sito in Pernumia, Distretto di Mon-
selìce^ 

Dirigerai per le t ra t ta t ive al sig. 
Giovanni Zorzati in Pcrnumia,8-47 

- • - - i i - ^ - ^ 
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(Agenzia Stefani) 

NOTIZIE DI B0ESA 
tifeoM. -. , , ao 

Risndiia italiana IH 78 ; 
Oro 21 67i 
Loftdî a irei mesi Ì7 13 
Francia 
Pftìsliio NaxiORsla 
Obbl. refila tatoMhij Sm SO 
Banca naTioQala 
KtiM\ meridionali 
Obbl, meridionali 
Bnca Toscana 
Credito mobilìura ^ 
B;ÌDC?' gcnorrils ' 
B)nci« Italo vrerman, 
R'Msdit?̂  godibile (M ( luglio 1 77 88 
_ • ' - ' " - - — 

Bart^ Moflchin/gorent« ruponsabiU 
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CAHRHA DEI BEPli 'TATI 
Presidente CRISPI . 

. ESTRATTO DAI GIORNALI ESTERI 

La legittimista Unione pubblica 
ì seguQDÈi particolari su! viaggio a 

ll^ischenew fatto dal pretondent'̂ ì alfa 
corona di Spagna: 
^ Cario VII (Don Carlos) ha passato 

'ih^rÌTÌsta le truppa residenti a Ki-
pchei^ey che arano vestite "^er que-
st'occasione in grande.parata. Egli 

ocavalcava a fianco del granduca 
Nicola Che parlò in quest'oscasioWe 

-ti 

Seduta del 16 febbraio. 
..; La aednta,comincia con l'appello' 
jiominale, ordinanfìosi la pubbJìoa-
aione nella Gaxxetta Ufficiale, dei 
nomi degli assenti. 

E annunziata poscia un'interroga­
zione di Zappa sulla nomina di al-

'Cnni sindaci nel circondario di Vi­
terbo. 

Il Ministro dell'interno (jichiarasi 
pronto a rispondere Immedìatamante. 

2eppa chieda pertanto perchè non 
-aiansi confermati parecohV sindaci 
ch^ indica. Egli ritiene siasi data 
istruzione al sotto profettp, del circon­
dario di non, proporn-B la conferma, 
perchè essi appoggiarono la sua can­
didatura a deputato. 

Il ministro dell'interno protesta 
anzitutto ohe egli non fa né fece 
queationi politiche dì questioni elet-
topdU 0 morali; afferma, poi non 
avere mai dato al sottoprefatto istru-' 
aioQQ alcuna dì non proporre la con­
ferma di aiìidaci, che avessero co-
inu;iqu8 favorito la candidatura del: 
1 ìaterrogante, e nluno potere soste-
i^jre e dimostrar^ il contrario. Et' 
gnafÈlo ìriflne le ragioni domandato, 
per cui nominò sindaci gli uni piut­
tosto òhe gli altri, dichiara non te­
nersi obbligato a dirlo e che perciò 
'401'intende di rispondere. 

L'interrogasions è cOai esaurita, 
itiprendeai la discussiotiQ del peo-

>gl5̂ i> di legge sulla pesca 

per la prima,volta dopo la sua ina-
,. . lattia ai suoi soldati. Prèsero parte 

presentMÌone del progetto di riforma IJ^^J^ ^.^J^^^ ^^^^^ cosacchi del tìon e 
del Caucaso nonché alcuni squadro». 
ni della guardia imperiale. Il gran­
duca Nicola Nicolajavic diede dopo 
di ciò un pranzo in onore deiroapite 
illustro e io invitò a visitare miou-

^ 1 - r , j . L . , ' 

tamente gli alloggiamenti per isver-
nare. Un treno di cótte'gli, venne 
messo 'a disposìzioné^afflncìiè potesse 
continuare il viaggio per Mosi^a '̂e 
fu telegrafato in ogni stazione che 
le autorità si rechino a complimen­
tarlo. {La notizia ci sembra molto 
esagerata). . 

della legge sull' imposta della maci­
nazione. 

Il progetto di riforma' della legge 
sulla ricchezza mnhile*'h'on è prepa­
rato e ieri l'on. Presidente del Con-
siglio ebb^. una lunga.confareiiza coi 
membri d^lla Gommisaioue che stu-
diarono, per incarico, del GoTBrno, 
quella riforma. '" 
, Il rifliitò dell'onor- Correatì del 
posto di primo segretario del Gran 
Magistero deirÓrdiae Mauriziano .è̂  
ora sicuro- L'ònor. deputato com­
prese il tiro cìiè Tonor. Nicotera gli 
gi^ocàva eiion volle dargliela vinta* 
Ha fatto beniBsìmo e: per la propria 
riputazione polit icale pel prestigio 
delle istituzioni costituzionali. Non 
ci mancherebbe altro che l'introdu­
zione in Italia del sistema di diefarei 
dei capi partito e di disorganizzare 
i partiti colla concessione ai princi­
pali perse naggi della Camera di posti 
lucrosi ed ambiti. ' -

Il tiro ohe ai: voleva giuQcare fi^l-
l'onor. Correnti è rivelato chiara-

•t 

mente in una corrispondenza del-, 
rono r . Cocconi al Pr^esente di P a r -
ma, riferita ieri dalla Capitale. Que­
sto giornale aveva ieri un articolo 
contro il Nicotera di t^le veemenza 
da superar quelli che durante i l 
procoj^ao di Firnnzfi si pubblicavano 

•^:-:rr>-7i v i . i n t ' l i y t - Kt=T::~r-r,-.7---r_---=3K 
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U artitioli coattìneati il divioto 1 nella Gazzetta d'Italia. K Tattìcolo 
di a! 3uni generi e modi 

\ - i 

di pe^ca I accusiva r onor. miniatro dell'liS-
i l 

Cairo, li/ 
Il Kediv^ ha nominato il colon-

pello Gordon governatore della pro­
vìncia Sudan. Gordon par t i rà fra 
brava per la «uà "destinaKione. 

Pesi, U . 
Baldaseare Horvath fu nomiiiatQ 

cura tore dei beai del principe Ni­
cola Eszterhazy. 

y.f. Berlino, 14, 
. U tr ibunale di guerra condannò 

lo scrit tore Rodolfo Mfjj'er per of­
fese alla persona del principe Bi-
amark (ini base al paragrafo 186 del 
codice penale), al carcere per nove 
mesi. 

Praga, 15 , 
L i Moldava si alza oopsidere-

voìmente ì po:'hi luoghi furono i«,oa-
1 ,. :. 

MADRID, 16. ™ La Gazzetta 
pubblica il trattato^ dì ' commercio 
conchiuso fra la Spagna e !a Russia. 

PARIGI , 16. ~ 0 n a nota ufficiosa 
cqiiBtata che il ministro degl* interni 
approvò completamente il Prefetto 
di Nizza, ohe destituì il suo segre­
tario, che fece togliisre il 10 feb­
braio la bandiera italiana posta a 
fianco della bandiera francese. Il 
Prefetto espresse immediatamente il 
suo rammarico al Console italiano, 
che lo ringraziò di questo passo 
cortose. ' , «,. 

KISCHENEFF, 15 , — 4 ino?atto 
che una deputazione d^umcia l i sia 
fi^i^ spedita dal principe di Rnme-
nia;fl coiTìpIimentare ii granduca r i ­
stabilito in salute. 
_ .BUKAHEST, 1 6 , , ^ Diverse voci, 
prov^.nienti dalTestGro, furono sparse 
circa l 'a t t i tudine della Rumenia nella 
eventualità di un'azione isolata delia 
Russia. Parecchi giornali dispero che-
i l ,governo è diviso io due par t i t i ; 
il pEÌmo vuole abbracciare Î r causa 
della Russia, che in premio della 
eoopors^ione della Rumaoia erige-, 
r(}bbe la 'Ruraenia i n Regno , il se­
condo yuole Basare una 2óna neu­
trale destinata à servire, di citmpo 
di operazione ai belligeranti* Queste 
voci sono completamente false.Tutto 
iì governo, che non cessò di f a r e j 
passi relativi per ottenere la sanzio­
ne più ei^cace della nsut ra l ì tà della 
Ruméniji, è^contrkriÒ^ d^acéordo colla 
maggioranza del paese, ad ogni idea 
di guerra e ad ognìr a t to che po­
trebbe pregiudicare ^*là -̂ stipulazione 
dei t ra t ta t i e la garanzia collettiva 
delle potenze. •: - , 

LONDRA, 16, — Camera dei Co-
mitnii — Bourk€j riliìóndendo a 
/Jzifes, dico che il governo, ha inten­
zione di rispondere alla circolare 
della tlussia, ma T invìo della rispo­
sta dipende dagli avvenimenti. Fa 
osservare primieramente il cambia-
imento di ministero ft CjstahtiuopoU, 
secondo che esistono trattative di 
pace fra la Tutohia, U, Serbia e il 
Montenegro, terzo che in uri affare 
d'interèsse europeo è desiderabile 
cqno3Ctìrtì le vedute delle altre Corti 
prima di asprimere'le nostre. 

Boztrfc^. rispondendo a S^^non, dicp 
che una delle proposte turche fatte 
alla Serbia era rammìasione d«i Cri; 
stìani,' diagli Armeni, e degli Israeliti 
agli stessi diritti ohe godono i Serbi. 
Il governo serbo rispose che la que* 
stìone dipendo.dalla legislatura* 

Dicasi che la Serbia accettò le al­
tre proposte deUa Porta. Il console 
inglese fu avvertito di cooperare al 
buon accordo fra la Serbia e, !a Tur­
chia, Il governo inglese desidera che 
ài fàccia giustìzia agli iar&ellti della 
Serbia e della Rumeaià, ed agirà in 
«[uesto senso presso la Serbia. 

Qladsione fa un lungo discorso 
domandando quali gteno le vedute 
del governo riguardo agli obblighi 
risultanti dai trattati. 

Hardcy risponda lungamente e 
vigorosamente; dice ohe il governo.. 

Rimasta deserta per mancanza^di 
numero legale l'adunanza generale; 
degli azionisti indotta pel giorno 11 
del corrente Febbraio, si avvertono 
gli aventi interesse cho la sedata di 
sflcouda convocazione resta fissata, 
pel giorno dì Domenica 18 detto 
mese alla stessa ora e nel medesimo 
locale per trattare gli oggetti por­
tati dall'ordine del giorno già pub­
blicato. 
. Avvertasi inoltre che a tenore del-

Vart. 36 dello Statuto in detta se­
duta radunanz%.^J^libera*lega!mente 

^qualunque sia lì riumoro degli intor-
.Venuti. :. 
^̂  : Padova, li 11 febbraio i877^ 

Il Presidente 
HASO TRIESTE 

^ U Dircllorfl 
Angelo Soldà 

OGGETTI O r T R A T T A R S I 
i . Utldra del Rap{̂ Drto dot Consìglio d*Am-

ministrasione e fìosoconto. ^ 
S. Lfìltura del Uapporio dei Ceii^ori. 
3. Propofita n approfa-zìone ad Re^oìatrìento 

per una Cassi di Previdfiiza p̂ -.r gì' Im­
piegali e Fattorini della IJanca. 

4. Approvazione degiiiSUpiìndi ai perdonale 
; impiegito a menle dell'Art. Eli dello SU' 

tute. 
ìt. Approvazione del Bilancio della GeatìO' 

. ne 1870. 
q'. Propostale relativa deliberaiìone per ;U 

erogazione dei ricuperi e civanai 1874, 
1875 e 1876, 

1. Proposta e rflaliva deliberazione per la 
erojazione del fondo per Opera ài Pre-

i Tidenza, 
é. Nomina del Presidfìnle, del Vice Preaì-

deute e N. R Consiglieri uscenti a termini 
• dell'Art, 38 dello Statuto; di S Censori, 

3 Arbitri, 3 Probiviri e 5 Eiettori de! 
ComiUto di Sconta a termini degli Arti­
coli 82 rl3.e 55 dMìo Statuto. 

I N V E N E Z I A 
situato a S. BENEDETTO, voiiiva' 
condotto 6 diretto (ĵ er circa anni, 
trenta) dalla fu Palnùra Hat!in, go­
dono sempre det pubblico favore. 

Ora, alla condiiziono ed alla Di­
rezione di esso Istituto succease Te­
resa, vedova Olaiidót, la quale, 'se­
guendo il medesimo Programma di 
studii, voluti dall' odierno progresso 
por r educazione morale e sociale 
delle fanciulle ha trovato di aggiun­
gere all'ìstruxÌQue delle altra lin­
gue straniero moderno, quella pure 
della lingua inglese, ammaestrata da 
una Dama di quella Nazione. 

A cjil volesse esaminavo tutte le 
materie d'insegnamento dato in quo-
8t' Istituto, ne verrà spedito il Pro­
gramma. 1-96 

N. so 2-«4 
LÀ FEESIDBIirZA 

DILLA UMUMk ARCA DI S. ANTONIO 
IN PADOVA 

AVVISA 
che a tu t to il giorno 15 Marzo p. v, 
ò aperto il concordo &l posto dt I TK-
NORE di Concarto presso la Cappalla 
della Veneranda Arca dì S. Antonio 
dì Padova, cui è annesso 1' annuo 
stipendio di L . 1200. 

Priaao i ' Ufficio di questa' Presi­
denza à ostensìbile il Capitolato della 
condizioni di servigio. 

Padova, li 0 Febbraio 1877. 
li Presidente Capo 

G. SELVATIGO 

GABINETTO MAGTOWCO 
La Chi aro vegga nta Soiinambula 

EUSIUA CAMPANILE continua a 
ricevere ogni giorno par le sedata' 
magnetiche, dalle 12 alle & ìu Vìa. 
S. Andrea N. 534. Invitata si porta 
anche a domicilio. 

PREZZI DELLE SEDUTE 
Per un consulto complicato . L. R 
Per un quarto d'ora . . . . » S 
Per poche domande . . . » 2 
A domicilio . . . . . . . I * 10 

Mon p iù AfledEein® 

Perfetta salute^Sr 
me, menmA {inr^rlie n é M|MAO mM-
44ftmte BadcllKlosa ParSna d i mk-
IvUv Du B a r r j d i Jbvndrn^ det««u 

mumn AIMBICA 
Ogni maljtttta cede alla dolte UfeVALENTà 

AR t̂ìllCA che restituiace salute» energia, ap­
petito, digestiono H sonno. Essa guarisce 
fienaa medicina uè purghe nò ap{?se le di­
spepsie, gaatiti, gastralgìe, ghiaiutoie, vea* 
to^tà» acidità, pituita, nausee, flatuìensa, 
voraìli, stitichezza, diarrea,. ÌÙÌSÙ asma, Usi, 
egni disordinR di stomaco, gola, fiato, v^a , 
bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, mu­
cosa, cervello e sangue; 2& anu» à! ìavaria»^ 
bile successo. .:. 

N, 7S,000 cure, compreafivi quelle dimoiti 
medici, del duca di Piuskow e della signora 
marchesa dì Bréhan, ecĉ  

Parigi, 17 aprile 1862. , 
Ift seguito a Dìatattia. epatica io era oa* 

duta in uno stato di dep^rinienlo che du­
rava da ben sette anni. ~ Mi riusciva !m-
Kssibiie di leggere o scrivere; soffriva di 

Ititi nervosi per tutto corpo, la digeiliona 
era difacilissìma persistenti le nsonnie, (KI 
era in preda ad un'agitazione iner/oaaìa 
sopportabile, che mi faceva errare per oro 
intere senaa vcrunriposov era sotto if peso 
d'una mortale tristezza. !klo'ti meijlcì mi 
avevano prescritti inutili rimedi; ornai di­
sperar do volli fiir prova della vostra Fa--
rina di sahite. Ha tre mesi essa forma il 
mio abituala nutrimento. Il vero nome (K. 
UKVALEĴ TA le ei'conviene, poiché, grow» 
;a Dio» essa mi ha fatto rivivere è nprea* 
dér^ia mìa posizione sociale. 
4 Marchesa 1)6 Brék(m. 

Più nutritiva che Tcstratto di carne, eco* 
nomizia anchej,SO volte il suo prezzo in al» 
tri,rimedi. 
' i n scatole: l i t di kiL2fr. SO e ; -liaka-t. 
Ir. W) e ; 1 kU. 8 fr.; 2 lt2 kil 17 fr, 50 K 
a kit, 36 fr.; 12 kil. 6^ Ir. B l n e o t t l d i 
I t c v a l o i i t a ; scatole da ìii kiL i ir. ìi& 
e; ì kìl 8fr. 

La I t e v a l e n t a a l Cioc««»liitte tit 
P o l v e r e per 12 tazze 2 fr. ÌSO e.; per 24 
tazze 4 Ir. SO e; per 4S tazze 8 fr., m VB-^ 
vulfótte: per 12 tazze 8 fr. 50 e; per 24 
tazze 4 fr, 50 e ; per 48 tazze & tv, ; 

Gasa B>i« Uar r j r o C , n . lùy vflA 
VQinninHO Grossa , Ml lauo^ e in tutfA 
le «itti presso ì principali farmacisti e dro­
ghieri; ^ 

Rivenditori: a PAWOVA 0 . « . Ar r f -
KOHI* farmacista al Pozzo d'oro; B o b e r t ^ , 
Znue tCi ; P i a n o r i o M a u r o ; i t a»^ 
v a r o P e n i l e successore t>oÌSp larmacii 
al ponte San Lorenzo. 

POlUìENONK; Roviglio, farm. Varascini— 
PORTOGBlìfcRO: A Malipieri, tarm. ~ RO­
VIGO i A. Diego; G. CaSagnolU — S. VlTa> 
AL TAGLIAMEKTO: Pietro Quartara, Éi> , 
macìsta. — TOLMEZZO : Giuseppe Chìasil 
farmacista. — TREVISO: Zanetti. — UDINE: 
A, Filipuzzi; Commessati.—VENEZIA: Pond-
Zampironi; Ageuiia Costantini; Antonio An; 
ciUo; Bellinato: A, Longega. ^ VERON&« 
Francesco Pascli; Adriano Frinzi; Cesar* 
Beggiato.—VICENZA: Luigi Maiolo;VaSeri,— 
VlirORlO-CENEDA: L. Marchetti, farnfc— 
BASSANO : Luigi Fabris di Ualdassari^ — 
LEGNAGO; Valeri- — MANTOVA: F, DeUft 
Chiara, farm. Reale, — ODERZO L. Cinotti, 
L. DismuÉU. 7=3|. 

' • r 

e d i i u quarta pastina VikWÌsa 
IMPORTANTE . 

DI PARIGI 

Pillole d ro 
Vedi p a r t a pagina 

l 1 
il Segretario 

GlikNl 

Vedi Avviso in quar ta pagina 

Casale Sebastiano 
S. LORENZO 

Vedi quarta pagina 

Estraaione dei E . l iouo O M « 
guita ogei in Venezia: 

1 6 - 8 2 - 4 0 - 8 4 - 4 6 
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6t 
IL SINDACO 

D E L L ^ O M U N E DI PADOVA 
noi inoa ' 

ette in scguitn all'Avviso 2S gennaio p. p. 
H, 15067-18609 ebbe luogo ìa pubblica A^ia 
per r&f-^allo del lavoro d* abbaltinìcnto di 
argine da Porta Saracinesca al Ponts di 
legno e sìalemazione della, stri»da. il quale 
VCTìî  deliberato in via provvisoria ai sig. 
TBSAnO Glt3SErVE, che ofTftrfie di iiasu-
merlo col tlbaBSo di L. 1,i0 (una è feenlé-
almi venti) pfr fìgtil cento Lire liquidate 
d«ì prezti unitari deUa Tarìffa annessa al 
PlfMettG. 

Fmò al meizodi del 2 Marzo p: T.-verrà 
accettata la •fllglioria d«l ventesimo suli 
Fofforta anzidetta, avvertendo cbo l'importo 

, preventivalo pt!r questo lavoro è dì L, li.OlK). 
Chi credcAHC di migliorare ToCferta dovri 

preaentat-e l'istanza a qufBto protocollo 
prima della suìniiicata «cadenza accompa­
gnata dalla prova del Tatto deposito in 
L. 1400. . 

eli atti sono osteu.nibili presso la Divi­
sione U in Ogni giorno nello ore d*ufBcÌ9. 

Padova, il !;> Febbrai© 1877. 
Per TAsnesHore Anziano 

BELLINI ] 

Le Pillole d'Oro che "blanda­
mente piirgono 0 giovano per tutti 
grineomodi prodotti dalle Kiwior-
ro id l e 9BreB(er,>'»iad^alla 
Cio t t a sono in Padova unica­
mente vendute ^presso il solo m-
venlore sottosoHtto. 

Ogni scatola contiene 60 pìllole, 
e TOte L.:tJW^. :É immita di 
,certificato sottoscritto a mano del-
r Inventore.""'"" 

- CAELO OASPAKINI 
18 5 Via S. Fermo, Num. 1274 

/ 

iO-40 S o n o 11 mifflioi-
• I l p i a g ; r « d o v o l « PI 

purgaUvi 
"TT 

- 1 

i t 

Guardarsi dalle Contraffazióni 
i'? per ;27,̂  Anni esperi mentati. 

rreparati a Anaterina 
' !̂ ' del'dott. J- G. POPP 

i - r dflntisU di Corte in Vienna {Joiatria) 

I m p i o m b a t u r a s den t i cavi . 
Non havvi mezzo piii efficace e rtìl-

gliore del ^^^:i 
^ ,Piombo Odotiteiléicó, ' 
piombo che ognuno sì può fecilmente 
esenza dolore porre nel dente-^avo^ i4 
ch^ aderisce poi fortemente ai resti dèi 
dente e della gengiva, salvandoci, dente 
stesso da ullerior guasto e dolare. 

A c q u a >A n a t e r i n a ĵV bocca 
del dottor Poî p 

è il mìgUotc spi'cifico pei dolori dì dénls 
reumatici e per le infiuiunjazloni ed en-
Dagioni delle gengive, essa scioglie il 
tartaro che si forma sui denti, ed Sm-

' • ^ - -

-- ^ r^Ji 

pedisce che M riproduca ; fortifica i denti 
lilasflati e le gengive, ed allontanando 
da essi ogni materia nociva, dà alla 
bocca una grata freschezza^ e toglie alta 
medesima qualsiasi alito cattivo dopo 
averne fatto brevissimo uso. 

Prezzo L. 4 e L. 8 Ad 

P a s t a A n a i e r i n a pei dent i 
• del dottor POPP-

Queaiopreparato mantiene lafra-^chez-
za e purezza dell'alilo, e serve oltrecciò 
a dare ai deuH un aspetto bianchissimo 
fr lueente, ed impedire che si guastino, 
ad a rinforzare fé gengive. 

- Prezzo L. a e L. 1.80, 

P o l v e r e vege t a l e pe i Dent i 
del dottor Ptìpp. 

Efisa pulisce i denti in modo tale, che 
facenóone uso giornaliero non solo al­
lontana dai medesimi il tartaro che vi 

I ai forma, ma accresce la delicatezza e 
' ìa bianchazza dello smalto. 
.^^^^^^ Prezzo L- 1,30. 

P a s t a O d o n t a l g i c a 
del dottor Popp 

per corroborare le gengive e purificare 
1 denti; a 

Cent. » 0 
Deposito sì può avere in Padova alle 

Farmacie Cornelio, Roberti e ArrigonL 
— Ferrara Navarra — Ceneda Marchetti. 

,T-Tre viso Biodoni, Zatmini e Zanetti. 
— Vicenza Valeri, ~ [Venezia Bottger, 
Zampironi, Caviola, Ponci, Agenzia Lon-
gcga. Profumeria Girardi. — Mirano Ro­
tarti . — Rovigo Diego. 1-8& 
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PARIGI 
" ^ ^ 

Sttgloas d'EaUis IfiT? 

C«AND! MAGAZZENI Ùl NOVITÀ 
- • • ' • • , , - - ' • " ' " - • . 

. fim da U»nt Bf̂ aUrui Qanum&aa ot Ree ile Fioveooo 
\ \ 

I e 

PARIGI 
BUsifiw d'Siiatd 187? 

à 

- 1 GHANBI MAGAZZÈNI DEL PRINTEMPS di PaHgiUnwi rotore dHftforinah tà 
nimifrosa dÌ«nUÌa di'Europa, cU « maghi fico Catalogo illnatrato eonfene^tts ttétie'W^kode nvàvé^4n 
Zi*fti?tHr FRANCESE, TEDESCA ed OLUHDESE, è prmntementi J^m STAM^K. ' 

Esso sarà spediti) vsjijsto ptr la poita a tutti i clienti dai GKAWDI MxQÀi'itti*! Dst PàiàtitilPS. 
L« pascne e^c mn si mó ancora iadìritiate aX PIUNTEMPS, i eh dQBÌd[6rerebbèlNl'f̂ {««Mr0 

& Catalogo lllaalrato oi»AttB'«-'»fciMCo, amo pregato, di. fan k dimande con lettera a francata, 
iiidiriziandola, al : i, f? . -•• , • , : ' ' , - • , . . : ... . 

• S l p r G M J M . m . GranMagaììseni ael PrìnlBinps. Parigi 
Oiuio Ofllcndfìro lo nostre rela^iioni io T U T T A L ' I T A L I A , abbiamo fondato InTORIHOuim 

casa ìacaricala specialmente della ;rispetìiziono di lutti inoBlrl ooìli» ; T . L, Ì : •; 
In questo, modo ovitìaino grinconvfìnienti che si pyoMniano giomaìmento q^ian?^,^!^" deve eervirfii 

d'intermediari o possiamo porció garantirò che d'ora inahzì -ìxnii i N'OSTHI INVÌI hanno réolmento luogo : 
Fa»Aaieo ÀI p o r t o A d e s i l B u u c l o i i e I n i n t l a l ^ l t a l i i b a p a i r 4 Ì r e d i S55 f l r a n e b l 

l OKANDI MAGAZZENI DSfi PRlKTEfi^^S noA Hanno SBQonrsale alcuna; 1 pressi sono marcaU in d i n 
conosciuto e aoao InvMiahUmojito I MEDESIMI per PARIGI, DIPAKTIMENTI e L'ESTERO, 

;S^ p u ò e o r r i s p o n c l c r e I n l i a l l n n i » 

WMWM 

T'M) 

• ' \ 

z I 

al ProfeiBorfl M Hutem^ica sig. UOnOLroi IIK ORUCft m Ber/ino. WlIhAlmstrasBo. 
!27. Secondo IP sue istruzioni d»I Lòtto viiisl ^ìli nella seconda' estrazione iin 

-'? H r 

-^^- -^( n 

1 ^ 

che è stato giustamente un bdlUsinio reffalo i t i mfo giaietto onomastico, Uti tale 
fiùci^eMo fona ad un gratisàìmo riuOdosciftientó'^e'diretia pubblicatitne, Secondo i! 
d^M(!ftrIo ai pu6 avere subito queata Iitrumonfì dèi giuocxj già adoperata da mi, pa­

cando soltanto un piccolo, importo dlìepQne. Allo dimafide si ah rÌApo»ta gratuita. Sì 
rivolga fidudfìfftmenitt ai :I*FofesHfi|re d i SfAiciiinticai R o d é l i ^ i l e < i ra icé 
Ila U e r l l n o WilMmstrassfl IJL 

Torino F. OriiàEU i 
s©^^ 

^ -

i . r 

i 

Gra a:ssartinieiit 
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SANTINI prof. G. 
r - - H 

r i 

doi r E 

1>RECEDI]TE 

da un Trattato di trigonometria piana e sferica • - -H 

"i Padova, .Tijfpgrafla Sacchetto m-8 • Lira 8 

DELLE PRIMARIE QUALITÀ' 
a sostituztono dello qu^tà osterò 

« d l u c o r a g g t a n i e n t o -

Si offre il Listino a chi r^é farà richiesta &ì banchi 
del Caffé ed Offeileria: :' 6-78 1 

J . 

i - ^ 

_ - f 

wi' ^avviso 4 : 

ii WI' A v v i s o 

Mah màmiB 
Avendo in questi giorni riloyato con vantaggio, dalla Fabbrica 

VonwìHer e Comp. di Vienna, tutto il deposito cne questa tenotà a 
Milano 0 Verona dei BUOI Fazzoletti tutto lino colorau peni lo dotti,, 
Ifouiard, li pose in rendita a prezzi di facilitazione. 
• ; Ricevette un nuovo. aijriTft di .Faille neri, colorati e Spuiiiiglioni' 

acquistati al di sotto (lei prè^à attuali, così posti in vendita a buon 
mercato. ' 1 • ""^ 32 

^ _ i , — ~ - , 
^ . - - ^ " l l H ^ 

F r 

7 I • ^ ' 

Ferrovie A 0 

P a d o v a p«> « « U S K I A 

PirUnxa 

P A D O V à 

n i i to ' 
9mnibu« 
mieto 
•mnibui 

t 
> 

dirette 
» . 

•mnlb 

4,4t 
S,19 
7,45 
9,M 
{fin 

1:51 

v B i i a z i i 

1 j 

MMMIHHMBBBtt»saÉi 

Pa<l»T^ D'ir "VtsvuwM 

4,t(El 
8,04 
MO 

e' 
7,48 

IMO 

V«nio^lp 
- 1 . S '+ i 

IPatlsVA p«r ia«fl«SBi»'.,,,, , I ^ T 

V S H B Z I A ( P A D O V A 

^ h ì 

miittt ^ 
iirtitn 

V ^ 

farteli** 

P A D O V A : ] 

•mnibus 
direttft 

nifi omaibui 
i v i ' •••»• 
vSniits 

«,4Sii. 

i7,08 
1I.!!0 

Arridi 

11,58 

M.-r 

' i 

** 

rknoyk 
- ^" 

«mnibufl T.ttS 
miito U.ÌW 

l)IUÌ4ìrett« %m 
IV^smnibus S42 

H..Vf,|iiretìo-. ' ?.tì. 

AniTi •' 
a . 

B O L O S N A 

li 
ino 

SQ« a Rovigo !,!{!{ 

s i o l a e n a p«r P^tdovn 

f aH«BH 
- d a - . ••• 

B O L O G N A 

éilretta (,15 
ilaR»TÌ{e..4,«i; 
«moìbut . SE,— 
1} tiretto IS,49 
emnihui i. 5,*S 

' ÀrirlYl ' 

P A D O T A 

mlstd j : 

^ '4,t5|;. 

'"f.MtW 

H!«u4re | w CdlHfi 

f i f^ 

'mwmnm j ^ r 
• ! : • 

* ì 

Partt&M 
• > «a 

^ X O K A 

firtaaia 
di 

U B S T R K 

t * 

^ J ^ 

J-

dlTfltto 

3ailffto 

S,OS 

6,0» 
tl.48 

1 «mnihuB 

t t. 

1,45 
9,44 
8.J7 
J.04 

ilrelto 
Vii. 

miat» t,1(t 
fiso a Conaf UaJtt» 
OBudfaut 10,5A 

ArriTi 

U D IM B 

t L 

+ ^ J y 

: / 

10,S0 

] ^ . 

edil izi {Hsr Meistre 

da 
U D I N B 

«omiku». 4,91 

miato ih 6,10 
CODflffliaDB 

» e,05 

(Urctlo 

ArriTl 

U B S T R K 

B' 

1) Abano, BiLttAgIi& è Ho&tefrotto. j ^ _̂ ^ 

ROVIGO-ADRIA 

S t a g i o n i 

da Padova, air, 
da Bologna , > 

Rovii£o . :. . par. 
Ccregnaao ; . , • 
Lama . . . > » 
Barìcelta . . . • 
Adria. , - . arr. 

SOIS 
fniflto 

potn. 
,6,46 
7,S0 
8.10 

8^7 
9. S 

pom. 

Adria. , . 
Barìcetta . 
Lama . . 
Ceregnana . 
ROTÌgO 

2042 
misto 

2044 • S046 
omrìib. omnib. 
Ì , 2 e 3 1,S63 

• - 1 

Ì: 

per Bologna par. 
p«r Padova . > 

1 — ' -^ — 

aot 
6.1S 
6.33 
6^3 
7 ,3 
7.15 
9.20 
7.bl 
ant. 

pom. 
1. 8 
1.20 
1.3S 
1.43 
a . -
3.16 
2.33 

pom. 

- ^ — — -"-

pom. 
5.33 
5.45 
6.~ 
6. 8 
6.SIÌ 
6Ji6 
7.5S 
pom. 

ROVIGO-BADIA :Ì 

S l M U n i 

da Padova, arr. 
da Bologna . » 

Rovigo 
Costa . , 
FratU . ! 
Lendìnara . 
Badia. . , 

par. 

•̂  

arr. 

203!t 
cfinnib. 

_. ^ 

ant. 
9.13 
7.46 
9,30 

'9.46 
9,58 

10.Ì3 
10.30 

ant. 

2034 { 2036 
òmnib.l misto 
l , 2 e 3 l , S e 3 
pom. 
3.11 
2.27 
3.30 
3.46 
3.58 
4.13 
4.30 

pom. 

pom. 
6.46 
7JS0 
8.— 
8.22 
8.38 
8.51 
9.20 
pom. 

StajEfonl 

> 

^ •" ( I ^ ^ 

Badia . 
Lendinara 
Fratta . 
Costa . . . . . •-* 
Rovigo . . . UT. 
" per Bologna par. 

par Padova . » 

misto 
1,2a3 

ant. 
6.13 
6.42 
.7j S 
7.17 
7.35 
9.20 
7jia, 
ant. 

"2033 I 203B" 
omnib. omnibJ 
1 . Ì e3 1 . > a Ì 

pom. 
S.35 
S.55 
.6.10 
6.21 
6.35 

pom. 
1.10 
i.so 
1.45 
1.56 
110 
3.16 
2.33 
pom. 

6.36 
7.55 

pom. 

^ 

V I C E N Z A - T H I B N E - S C H I O 
1 •_ 

Kil. 

Partftnia da Schio , 
Arrivo a Thiene . . 
Partenza, da Thiena . 
Arrivo a Dueville. . 
Partenza da Duorilla. 
Arrivo a Vicenza . . 

* J 
OMWBtS 

5.10 aót. 
5.28 w 
5.31 » 
5.49 • 
5.54 » 
6.21 » 

OMNIBUŜ  
I -

11.15 an t 
Ì1.3K . 
11.41 . 
1101 pom. 
15.07 . 
12.38 > 

4.40 pom. 
4.58 > 
5.01 . 
5.19 ' 
5.24 • 
S.BO . 

-ì 
Partenza da Vicenza 
ArrÌT* a Duevìlla . 
Partenia da Dueville 
Arrivo a Thìene. . 
Partenza da Thiene 
Arrivo a Schio . . 

• a 
OUNIBUS 

7.60 ant 
8.21: . 
8.26 > 
8.46 * 
8.52 t 
».1? » 

^ 4 : 
MISTO OMNIBUS 

L . , * 

1.10 pom. 
1.4B • 
1.51 • 
2.14 ' 
2.20 » 
143 • 

6.20 pora. 
6.51 'I 
6^7 . 
7.17 . 
7,S3 . 
7.43 . 

"-̂  

' ^ . H i. 

TIPOGR. F. SACCHETTO 
?_ V 

J 
^ • J h J . J I . h ^ ^ + 

G. P. comm. prof. TOLOMEI 

IT IO 
. B FECCEDUEÀ FEMLl 
mposti analiticamente ai suoi Bcelan 

X.a ediz. a nuova ordine ridotta 
P A R T E FUiOSOFÌGA 

Padova 1875, in-S— Lire 9.. 
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EatraKione del regio lotto eso -
gaita in Venezia 

16 - 82 - 40 - 84 - 4Q 

•nr .-: f 

i.P»dova» Tip. F. SacctaUo, 1877. 
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